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Gli anelloni litici italiani

Premessa

Nel corso de ll 'ult imo ventennio , ma soprat­

tu tto neg li ultimi anni, in Sardegna sono stati

r invenuti , per lo più casua lmente, alcuni anello­

ni li tici.

La rari t à di questi repe rti , che non trovano

mo lti confronti nell a Penisola Italiana, e, al con­

trar io, la lor o relat iva abbondanza in Sardegna ,

off rono lo spunto per una puntualizzazione de lle

loro caratte r istiche che valga a meg lio defi ni rne

o almeno il lumi narn e alc uni aspett i cu ltura l i I) .

CAPITOLO I

ANELLONI SARDI

a) Tipologia (cfr. tavola tipo log ica)

Gli ane l lo ni trovat i in Sardeg na sono nove : quattro in­

teri e cinque frammen tari .

A ll' interno di ques to gruppo di reperti è possi bi le indi ­

v iduare, sull a base del di segno di sezione, tre t ipi fo nda­

menta li:

1) il tipo A , caratter izzato da una sezione a tr iangolo

isosce le, con due varia nti :

A l' a faccia interna piana;

Al' a faccia interna convessa ;

2) il t ipo B, a sezione piano-convessa;

3) il tipo A-B, a sez ione po l igo na le , con due var ianti :

A-BI a sezione tr iangolare con facc ia interna a prof ilo

ango ia re :

A.Bl a sezione tria ngolare con facc ia interna convessa.

b) Catalogo

TIPO A. VAR iANTE Al

1 - Ozie ri (S5). Grotta Bariles

[fi g . 1. c : tav . l , b)

Museo Naziona le · G.A . Sanna » - Sassari , inv . n . 9595

Den. : Bar iles

Ane l lone inter o in nefrite l? ) co lor verde scuro. Sezio ­
ne a tria ngolo isoscel e. Margine esterno pronunciato a
spigo lo vivo . Facce legge rmente convesse . Diam . est.:
cm. 10 ,3/ 10,5 : diam o int.: cm. 6,4; spess .: cm . 1,4;
largh.: cm . 2,3.

Venne trovato casua lmente dai frate lli Delogu, di Orune .

Da l deposi to arc heo log ico sconvo lto de ila grotta di Bari ­
les provengono anche elementi ceramici, Iitici ed ossel ,

Due sono i repert i ceramici qualificanti :

1) una tazza frammentaria [Inv. n . 9601) a largo col lo
e carena a risega arrotondata, sulla quale s ' impost a
una presa a li nguetta t ronca; impasto depurato a
frattura un iforme co lo r bruno; superf ic i levigate e
lucidate bruno rossicc io o bruno; dimensioni: diam o
di bocca cm . 14,4: altezza cm . 7 (cfr. fig . 2, c) ;

2) un fra mmento d i parete d i vaso dalia forma non de­
te rminab ile, con impasto rozzo a frattura uniforme
grigio scuro; superficie esterna li sciata e decorata
da svi rgo latu re impresse (inv . n. 9594) .

Tra gli altri repert i recuperat i si ricordano:

1) un gr uppo di lamell e di oss id iana, non ritoccate
(i nv . n. 9600) :

2) due per le d'ambra di forma i rr egol are b it rapezo idale
(altezza cm . 1,5) , attrave rsate da un picco io foro:

3) un bracc ia le a forma di C, tratto da una grande con ­
ch iglia d ' incerta ide ntificaz io ne, del dia metro esterno
d i cm . 8 e de llo spessore di cm . 1 ci rca .

Si t ratta, qui nd i , di un contesto misto.
I framment i ceramici e i repert i litici sono atip ici ,
fatta eccez io ne de l ia tazza carenata , attribu ib iie alla
Cuitu ra d i Bonuighinu (Neol it ico Medio) . Le per le d'am­
bra possono esse re att ribu ite ali 'et à de l Ferro .
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Fig . 1 - a: S. Pietro di Sorres ; b; Torino (da GASTALDI , 1875-76, tav . X , 1); c: Bariles ; d: Alba 1.

I suggerimenti forniti dal quadro culturale in cui rien­

trano gl i anelloni tipologicamente simili rinvenuti nella

Penisola italiana (cfr . cap . Il , par . C , 4) permettono di

r ifer i re l'ane ll one al Neolitico .

Bibliografia - CaNTU - FRaNGIA (1976) , p . 20; CaNTU ,

Arch ivio della Soprintendenza alle Antichità per le pro­

vince di Sassari e Nuoro, Prot. n. 1335, pos o N. Ozieri ,

arr ivo 6.6. '66; prot. n. 1440, pos o Ozie ri , arrivo 22.6. '66) .

TIPO A , VARIANTE Al

2 - Dorgali (Nu) , regione Iloghe, località Santu Basile (?)
(fig . 3, d)

Museo Nazionale - Cagliari , in v . n . 31082 (146)

Den .: Dorgal i

Frammento di anellone in pie tr a dura a frattura nera
(n éfrtte ?), Forma originaria subc i rcol are. Sezione tra­

sversale di f orma t ri ango lare con base arrot ondata di

113



profilo convesso. Margine esterno pronunciato a spigolo

vivo. Levigatura accurata. Diam. est.: cm. 13,6; diamo

int.: cm. 7; spess.: cm. 2,2; largh. : cm. 2,9/3,2.

Mancano notizie sul rinvenimento . Collezione Lovisato .

Bibliografia - Inedito.

TIPO B

3 - Ploaghe (55), 5a Binza Manna

(fig. 2, b; tav. I, f)

Museo Nazionale cc G.A. Sanna » - Sassari , inv . n. 9730

Den.: Sa Binza 1

Anellone in giadeite (?), di forma circolare imperfetta.

Sezione trasversale piano-convessa. Faccia esterna retti ­

linea, leggermente concava nella parte mediana. Tracce

dello strumento di lavorazione sulle facce . Diam . est. :

cm. 9,8/10,5; diamo int.: cm. 8/8,6 ; spess .: cm . 1.7;
largh.: cm. 1.

Venne ritrovato nel 1954 (o nel 1956?), nel corso di

lavori per l'estrazione di sabbia nella cava di • Sa
Binza Manna ».

La proprietaria della cava, Giovanna Canu, ed il figlio

Francesco, sostengono che l'anellone si trovava • dentro

una buca circolare delimitata e coperta da pietrame

che, in sezione, si configurava a sernlcerchlo », e cre­

dono che si trattasse di una tomba .

La notizia non è controllabile in quanto la cava è ormai

quasi del tutto esaurita. L'ipotesi appare poco probabile,

mentre è più verisimile l'ipotesi di un villaggio preisto­

rico. A favore di quest'ultima tesi depongono alcuni

elementi:

1) i I fatto che non furono recuperate nè osservate ossa;

I I I

Fig. 2 - a: Sa Binza 2; b: Sa Binza 1; c: Bariles.
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Fig. 3 - a: Vibrata 1; b: Le Basse ; c: Vibrata 2; d: Dorgali ; e: Alba 3; f: Pollera 1; g: Arene Candide 1; h: Pollera 6;
i: Arene Candide 3; I : Arene Candide 2.
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Tav. I - a: Alba 1; b: Bari les ; c: Bologna 1; d: Tori no; e: Sa Binza 2; f : Sa Binza 1.

2) l 'analogia con i luoghi di ri trovamento di consi mi li
anelloni nella Penisola italiana;

3) i risultati dei saggi di scavo condotti dall 'Auto re
(TANDA, cc R.S.P.») 1975, pp. 400-401).

Bib liografia - CaNTU (1961) , p . 276; caNTU - FRaN GIA
(1976), p . 25.

4 - Ploaghe (88), 8a Binza Manna

(fig. 2, a; tav. I , e)

Museo Nazionale cc G.A . Sanna ») - Sassari , inv . n. 20947

Oen.: Sa Binza 2
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Anellone in giadeite (?) di forma circolare, f rammentato

in t re parti rinsaldate . Sezione piano-convessa . Faccia

esterna leggermente convessa nella parte mediana . Sui

margini esterni e perpendicolarmente ad essi si notano

brevi linee , incise con t ratto molto sot tile , poco VISI ­

bili e disposte in f i la continua , a distanza ravvicinata

(tav . X, a) .

Sulla faccia esterna si osservano lin ee f il i formi , dovute

forse alla levigazione e prive , perciò, di signif icato cult u­

rale. Diam . est .: cm . 9,3/9 ,5; diam o int .: cm. 7,2/7 ,5;

spess .: cm. 1,3; largh .: cm. 1,35.



Questo esemplare venne trovato dall 'Autore presso la
Sig.ra Giovanna Canu, la quale lo cedette al Museo
• G.A . Sanna D .

Bibliografia - CaNTU - FRa NGIA (1976), p. 25; t av . I . e).

5 - Ploaghe (55), Sa Binza Manna

(fi g. 4. m)

Museo Nazional e . G.A. Sanna » - Sassar i. inv. n. 21785

Den. : Sa Binza 3

Frammento di anel lone in pietra ve rde (giadeite ?) .
Sezione pi ano-convessa. Faccia este rna leggermente con­
cava nel la parte medi ana. Numerose e profonde st riatu­
re parall el e sul la facci a inte rna. Si mi li st r iatu re ma
superf ic iali e sott i li ss ime sul la f accia este rna . Diam.
est .: cm. 10.9; diam o int .: cm. 9.5; spess .: cm. 2.2;
largh.: cm. 0,4/0 .8; lun gh. att uale : cm . 3.3.

Dono G. Canu.

Bibliografia - Ined ito.

6 - Ploaghe (55), Sa Binza Mann a

[f ig. 4. o)

Col lez ione de l Convento di S. Pietro di Sorres - Bo­
rutta (SS)

Den.: Sa Binza 4

Frammento di anellone in giadeite (?) . Fa parte . fo rse ,

de ll'anel lone de l la scheda n. 5. Sezione piano-convessa .

Faccia este rna leggerm ente concava nella parte media ­

na. Numerose e profonde st ria ture para ll el e sull a facc ia

interna. Simi li striature ma superficiali e sotti lissime

sul la f accia este rna. Diam. est.: cm . 10.9; dia mo int .:
cm. 9.5; spess .: cm. 2.2; largh .: cm. 0,4/0 .85; lungh.

att uale : cm. 4.1.

Bibliografia - Inedito .

7 - Thiesi (55) , Monte Maiore

(fig . 4. Il

Museo Naziona le. G.A. Sanna D - Sassar i . inv . n. 26590

Den.: Monte Malore

Framment o di anellone in pietra verde . Sezione piano­

convessa. Diam . est. : cm. 10; diamo int .: cm . 8.2;

spess .: cm . 1.35; largh.: cm. 0.8; lungh. att uale: cm. 3.3.

Bib liografia - LO SCHIAVO (1976). pp . 17. 23. n. 43.

TIPO A-B. VAR IAN TE A-BI

8 - Località sconosci uta

(fig . 1. a)

Collez ione del Convento di S. Pietro di Sorres - Bo­
rutta (SS) . inv . n. 144

Anell one di pi et ra color ve rde chiaro (o livina ?) . Forma

non perfettamente c irc olare . Sezione tr asversal e pol igo­

naie. Facc ia intern a di prof ilo angolare. Margine este rno

molto smussato . Foro bic onico . Facce leggermente con­

vesse . Una faccia esterna ha superf ic ie mol t o ruvida;

l'a ltra prese nta levig azione accurata f ino all ' inizio del lo
smussame nto . Diam. est.: cm. 10.8; diam int .: cm. 4.7;

spess .: cm. 1.1; largh .: cm. 3/3,4 ; peso gr .: 375.

Bibliografia - Inedi to.

TIPO A-B , VARIANTE A-B,

9 - 5as sar i, Monte O'Accoddi

Museo Nazionale . G.A . Sanna » - Sassar i . inv . n. 2059

Frammento di anel lone in scisto cri stallino rotto in tre
fram menti r insaldati. Sezione a • gocc ia - . Il reperto ,
te mporaneamente ir reperibi le . è stato trovato ne l IV li­
ve llo della tr incea IX. Iato Est.

Bib liografi a - CaNTU (1966) . p. 93 e segg . (ivi la biblio­
graf ia per il sito ; il f rammento di anellone è inedito) .

c) Analisi

1) Considerazioni sulle misure

L'analisi comp arata dei dati riporta t i nelle

schede perme tte di ril evare , innanzit utto, la no­

tevole affinità dell e misure del diametro este rno,

che ri sulta no pressoché uguali negli es emp lar i

di Bariles (tipo A l ) ' d i S. Pietro di Sorr es (t ipo

A-BI) ' d i Sa Binza l , 2, 3, 4 (ti po B) , di Monte

Maiore con la sola eccezione , quindi del fram­

men to di Dorgali (t ipo A2) che ha misure mag­

giori.

Num erose e tipologicamente qualificanti so­

no le differenze :

il diametro interno è maggiore in t utti gli esem­

plar i del t ipo B, con variazioni notevoli, nei

riguardi del tipo A e del ti po A-B, che vanno

dai cm. 0,2 ai cm . 5,9 in più ;

la larghezza è maggiore nei tipi A ed A-B;

!'indice di rapporto tra spess ore e larghezza è
maggi ore nel tipo B_

2) Considerazioni sul materiale

Dei noveanello ni ben quattro sembrano es­

sere costituiti digiade.it e (Sa Blnza 1-4: ti po B),

due di nefrite (Bariles: tipo AI: Dorgali : ti po

A2) , uno di schis to (M ont e D'Accodd i : tipo A-B) ,

uno di olivina (S. Pietro di Sorres: tipo A-BI)'

uno di pietra ve rde (Monte Maiore: tipo B) .

I materiali roccios i, pur rie ntrando nella

classe VIII-silicati dello sch ema STRUNZ 2) diffe­

riscono t ra di lo ro nella compo sizi one chimica.

Hanno, però , un dato comun e: il co lore, che è
il verde , sia pure con sfumature diverse che

vanno dal verde chi aro al verde scurissimo.

Interessante è la tecnica d'esecuzione per la

quale si r imanda al paragrafo C, 3 del cap. Il ,

dove il tema è t rattato nel quadro degli anell o­

ni della Penisola Ita liana .
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3) Attribuzione culturale e cronologia

L'ipotesi di attribuzione culturale e cronolo­
gica per gli anelloni di tipo A dovrebbe trarre
elementi validi di prova dal contesto archeolo­
gico in cui è stato rinvenuto il manufatto di
Bariles.

Del frammento di Dorgali, infatti , non solo
non si conosce il contesto ma neppure l'esatta
località di provenienza.

Purtroppo il deposito archeologico della Grot­
ta di Bariles venne scavato da clandest ini. I fun ­
zionar i della Soprintendenza Archeoloqlca per le
province di Sassari e Nuoro, pertanto , in segui­
to a segnalazione dei fratelli Delogu , dovettero
limitarsi a recuperare ciò che si era salvat o dalla
devastazione, vale a dire un insieme di reperti
litici, ceramici ed ossei in gran parte atipici. Al­
cuni di essi , però, precisamente la tazza carena­
ta , il bracciale a C e le ambre (cfr. p. 111) sono
qualificanti e possono essere at t r ibuit i al Neoli­
tico Medio i primi due, all'Età del Ferro le ambre.

La tazza, infatti, rientra nella Cultura di Bo­
nuighinu 3) .

Per quanto riguarda il bracciale a C, tratto
da una valva di Triton oppure di Spondylus (il
problema della classificazione non è stato an­
cora risolto) . L'attribuzione al Neolitico è con­
sentita dal fatto che questo tipo di bracciale è
stato trovato, in associazione con l'anellone in
pietra verde oppure fuori associazione, in con­
testi riferiti al Neolitico Antico o Medio.

A questo proposito si ricordano i cinque
bracciali tratti da conchiglie di Triton, provenien­
ti dalla Grotta Rifugio di Oliena - Nuoro INeoll­
tico Antico) 4); i due anelloni di Spondylus
gaederopus restituiti dai tagli 22 e 23 delle
Arene Candide 5) ed il frammento di anello rica­
vato da Triton del taglio 21 6) (prime campagne)
(Neolitico Medio) ; i 32 frammenti di Triton e
Spond ylus ritrovati , (nelle campagne successive)
sempre alle Arene Candide 7), e, in particolare ,
il frammento di bracciale in Spondylus del ta­
glia 21 I (Neolitico Medio) 8).

La mancanza di dati di scavo scientifico
esclude ogni possibilità di sicuro collegamento
tra l 'anellone di Bariles ed uno dei reperti neo­
litici.

Nondimeno è possibile trovare una soluzione
a questo problema sulla base dei risultati ai
quali porta l 'anali si degli anelloni tipologicamente
simili della Penisola Italiana che sembrano rlen­
trare, per lo più, come si dirà più avanti, in un
orizzonte culturale situabile tra la fine del Neo­
litico Inferiore ed il Neolitico Medio. Di qui
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l 'ovvio collegamento dell'anellone di Bariles con
la tazza di Cultura Honuighinu 8a) e con il brac­
ciale a C piuttosto che con le ambre.

Di qui , infine, l'attribuzione di questo anello­
ne e, per analogia , di quello di Dorgali almeno
al Neolitico Medio.

Gli anelloni di tipo B provengono dal vlllaq­
gio di Sa Binza Manna, distrutto quasi intera­
mente dai cavatori di sabbia, e dalla Grotta di
Monte Maiore.

Nel villaggio l'A. ha avuto modo di fare quat­
tro saggi 9) , i cui risultati sono ancora in corso
di studio . Si può, comunque, fin d'ora affermare
che una « facies» del deposito, caratterizzata
da sagome a carena arrotondata , a risega, a
« tocco » e da un idoletto fittile si confronta con
aspetti del Neolitico Medio delle Arene Candi­
de lO), e, alla lontana, con tipi vascolari della
Cultura di Masseria La Ouercia e del villaggio
di Passo di Corvo 11).

A questo orizzonte culturale che coincide,
almeno in parte, con quello attribuibile all 'ariel­
Ione di Bariles (cfr. p. 111), possono essere rife­
riti gli aneli ani di Sa Binza Manna .

Costituisce un indizio non trascurabile ai
fini di tale attribuzione anche il motivo inciso
che decora i margini dell'anellone n. 2 di Sa
Binza Manna (Tav. X, a) .

Tale motivo ricorda , nell'impostazione, l'ana­
logo e caratteristico motivo inciso sul collo di
vasi di Cultura Bonuighinu 12) e richiama la de­
corazione che talvolta orna vasi delle Arene
Candide 13) e di Alba 14) , in contesti riferiti al
Neolitico Medio (Tav. XI, b) .

L'esemplare di Monte Maiore proviene da
una grotta che ha restituito materiali attribuibili
alla Cultura di Bonuighinu 14a ) e di S. Miche­
le 14b).

A quella « facies » piuttosto che a quest'ulti­
ma ritengo che debba ricollegarsiil nostro f ram­
mento, per analogia con le correlazioni più so­
pra fatte.

Per quanto riguarda gli anelloni di tipo A·B
è necessario, innanzitutto , tener presente che
dell 'esemplare conservato a S. Pietro di Sorres
non si conosce la località di provenienza, men­
tre del frammento di M . D'Accoddi si hanno
anche i dati di scavo.

Ouest'ultimo reperto, frammentario , e, peral­
tro, temporaneamente smarrito , costituisce 15)

un «unicum» nel vasto e ricco campionario
dei reperti restituiti dal villaggio - santuario di
M. D'Accoddi ed è attribuito 16) alla Cultura di
San Michele cioè alla fase più antica di frequen-



tazi one della locali tà (stando ai risultati acqu i­
sit i finora) e, probabilmente l i), alla fase di co­
struzione dell'a ltare .

Ma alla Cultura di San Michele ed alle suc­
cessive ri scontrate in Sardegna appare estraneo .

Di qui la sua probabile caratterizzazione co­
me elemento di persistenza di tradizione del
Neolitico Medio nell'orizzonte della Cultura di
San Michele. A meno che non si accetti un 'altra
ipotesi 18), forse più verisim ile , che t rae luce
dall'ubicazione della tri ncea IX, situata all a base
della parete Est del tronco piramidale e ad essa
parall ela . Secondo tale ipotesi il frammento di
M. D'Accoddi pot rebbe provenire dal materiale
di r iempimento dell 'altare e, in ta l caso , sareb­
be anteriore all 'epoca di costruzione di questo.

Tale ipotesi concorderebbe con que lla conse­
guen te all'analisi deg li anelloni de lla Peni sola
Itali ana.

Nell a prima ipotes i e, a maggior ragione,
nell a seco nda la fase pi ù antica di f requenta­
zione de l vi llaggio - santuario costituirebbe il
« te rml nus ante quern » per la cronolog ia deg li
anello ni di t ipo A-B e, in def initi va, anche per gli
anello ni di tipo A e B dei quali il ti po A-B asso m­
ma le carat ter istiche (cfr. par . C. 4, cap . II) .

Tutte le ipotes i di attribuzione culturale fin
qua fatte trovano cred ibilità e conferma nei dati
cu ltural i riguardanti gli anelloni ritrovati nella
Penisola It aliana.

Di essi si dà appresso la documentazione
bib liografica, grafica e fotografica che , purtrop­
po, non è completa ed esauriente.

Ritengo , però, sufficienti per un inquadra­
mento culturale i dati in mio poss esso , sia
quell i riguardanti i vecchi scavi, sia quelli rela ­
t ivi agli ultimi scavi sc ientifici.

CAPITOLO Il

ANELLONI DELLA PENISOLA ITALIANA

a) Tipologia (cfr. tavo la t ipo log ica)

Negli ane llo ni finora rinvenuti nell a Peniso la
It ali ana è possi bil e individuare, oltre ai t ip i A ,
B ed A-B già r iscontrat i a propos ito degli ese m­
plar i sardi , anche i seguenti ti pi:

t ipo C, a sezio ne di triangolo largo con lati
curvi linei;

tipo D, a sezione convesso - piana;

tipo E, a sez ione rettangolare ;

t ipo F, a sezione trapezoidale;

tipo G, a sezione ellissoidale.

A lcuni t ipi appaiono, inoltre , differenziati in
varianti legate, soprattutto , alle caratteristiche
dell e facce e dei margini.

Nel t ipo A si possono isolare cinque varianti:

AI : sezione a t riangolo isoscele con faccia in­
t erna piatta ;

A2: sezione a triangolo isoscele con faccia in­
terna leggermente convessa;

A3 : sezio ne a triangolo isoscele con margine
esterno appiattito;

A4: sezione ad ogiva (triangolo isoscele con
facce esterne molto con vesse) ;

As: sezione subtriangolare.

Nel t ipo B sono state individuate due va­
r ianti :

81: sezio ne piano - convessa con alto spessore;

B2: sezione piano - conv essa con basso spessore
e faccia intern a a sezlone ango lare .

Il tipo A-B presenta due varianti :

A-BI : fo rma te ndente al tr iangolo : facce esterne
convesse, facc ia int ern a a sezione ango lare;

A-B2: sez ione a "goccia" .

Il ti po C, D ed E non hanno variantI.

Il ti po F, invece , ne presenta due:

FI: a basso spessore ;

F2: a spessore uguale alla metà della larghezza.

Il t ipo G presenta due varianti :

G1: a sezione ellissoidale;

G2 : a sezione ellissoidale schiacciata .

Segue ora il cata logo degli anelloni della
Penisola It al iana dei quali sono venuta a cono­
sce nza.

Catalogo deg li anelloni della Penisola Ital iana 19)

TIPO A 1: SEZIONE A TRIANGOLO ISOSCELE CON FACCIA
INTERNA PIATTA

10 · Alba ICn), Regione Borgo, sulla si nis tr a del Cherasco

(fig. 1, d; tav . I, al

Museo Preistor ico " L. Pigor in i " . Roma, inv . n. 23878

Den.: A lba 1

Anellone intero. ora spezzato in due frammenti rln sal ­
dati, in gi adeite o angl bol ite . Colore verde con strlatu­
re più scure . Forma non perfettamente c i rcolare. Sezio­
ne a tr iangolo isosce le . Facce convesse e ben levigate,
con abrasioni sui margini. Ma rgine estern o pronunciato
a spigolo vivo; tracce di lavorazione numerosl salrne .
molto sott i l i , paral le le tra di loro e tr asversali al mar ­
gine . Diam . est .: cm. 10,4/10, 8; di am o int.: cm. 5,4/ 5,9;
spess. : cm. 1,1/ 1,3; largh .: cm, 2/2 ,5; peso : gr. 176.
Rinvenim ento Traverso (1907) .
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Neolit ico Medio - Cultura del Vaso a Bocca Ouadrata .

Bibliografia - TRAV ERSO (1898), p . 10; Id . (1908),
pp . 145-147; PIGORINI (1893) , pp. 162-168; BERNABò
BREA (1947), p . 120 e segg .; PATRONI (1951), pp. 253­
285; LO PORTO (1956). p . 101 e segg . (iv i a ltra biblio­
grafia) ; PICC OLA GUIDA DELLA PREISTORIA ITALIANA
(1962), tav . XV I ; RAD MILLI (1963), p . 77.

11 • Alba (Cn), Regione Borgo, sulla sinistra del Cherasco

(fi g . 3, e; tav . III , d)

Museo Pre ist or ico . L. Pigor ini •• Roma , inv . nn . 45124
e 23940

Den .: Al ba 3

f rammento di ane l lone in pi et ra ve rde a st ruttu ra cri­
sta ll ina. Sezi one t rasver sal e a t r iango lo isosce le . Mar­
gi ni interni smussati. Margine esterno pronunc iato a
sp igo lo v ivo . Facce esterne leggerm ente convesse . Diam .
est .: cm. 15,9; dia mo int. : cm. 10,4; spess .: cm . 1,2;
largh .: cm . 2,5; largh . attu ale : cm. 5,1.

Neoliti co Medi o - Cul tur a del Vaso a Bocca Quadrata .

Bibliografia - cf r . TRAVERSO (1908) , pp . 145·147 ed
inol t re la bi bli ogr af ia del la scheda n. 10.

12 - Alba (Cn), Regione Borgo , sulla sinistra del Cherasco

(fig. 4, f; tav. IV , f)

Mu seo Prei storico • L. Pigorin i •• Roma, Inv . nn . 65247

e 23937

Den .: Al ba 5

Framm ent o di ane llone in roccia verde chiaro a struttu­
ra cristallina. Sezione t rasve rsa le a t ria ngo lo isoscel e.
Facce convesse , soprattutto la facc ia interna. Supe rf ici
lev igate. Ma rg ine esterno mo lto arrotondato. Sulla tac­
cia inte rna tracce di lavor azione o levigazione costi­
tuite da sotti lissi me incis ioni. parallele ai margini. visi­
bil i so lo con lent e d ' ingr andiment o. Di am . est.: cm. 5, 1;
di am o int .: cm. 3,25; spes s .: cm. 0,4; largh. : cm . 0,7;
largh. attu ale : cm. 4/2,5.

Neolitico Medio - Cu ltura de l Vaso a Bocca Ouadrata

Bibliografia . TRAVERSO (1908). pp . 145-147 ed inoltre
la b ibliogr afi a de lla sche da n. 10.

13 - Bettona (Pg)

(fi g . 7, d; tav . V III, e)

Museo Archeo log ico Perug ia , inv. n . 3885

Den .: Bettona 2

Framm ent o di ane l lone in pietra ve rde . Sezione a t ria n­
go la isoscel e molto asso tt ig lia to ; facc ia in tern a leg­
ge rmente convessa. Dia m . est .: cm . 11,5; diam o int.:
cm . 5,9; spess .: cm. 1; largh.: cm. 2,8.

Ri t rovamento cas ua le . Collezione Belluccl.

Bibliografia - BELLUCCI (1901), pp. 299'309.

14 • Borghetto sul Lago Tras imeno (Pg)

(fi g . 7, b; ta v. VII , d)

Museo Ar cheol ogi co· Perugi a, lnv . n. 304

Den. : Borghetto

Framm ent o d i anel lo ne in p ietra verde . Sezione a trian­
go lo isoscele all ungato; faccia interna leggermente
convessa. Ma rg ine esterno assott igliato. Diam . est .:
cm. 11,3; di am o int. : cm . 5,7 ; spes s .: cm . 0,9; largh.:
cm . 2,9.

Rit rovamento cas uale . Co llezio ne Bell ucc i.

Bibliografia - BELLUCCI (1901) , pp . 299·309.
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15 . Campo Cos tiere - Piadena (Cr)

(f ig . 7, g)

Ant iquar ium Platina di Piadena

Den .: Piadena 1

Frammento di anellone in basalto . Sezione triangolare .

Faccia interna p iatta . Diam. est. : cm . 10; diam o lnt.:

cm. 5,8; spess .: cm . 2,1; alt .: cm . 1,4; lungh . attua le :

cm. 3,3 .

Rinvenimento casuale.

Neolit ico inferiore padano (Bagolini· Biagi) .

Bibliografia · BAGO LlNI - BIAG I (1975), p . 33. fig. 32,2.

16 - Campo Costiere • Piadena (Cr)

(f ig . 7, f)

A ntiquariu m Platin a di Piadena

Den. : Piadena 2

Framm ento di ane llone in g iadeite , con due for i passanti

al le estremità . Di am . est. : cm. 6.7 ; di amo int.: cm . 4.3;

spess .: cm. 1,5; alt. cm. 0,6; lun gh. attua le : cm . 6,5 .

Rinvenimento casuale .

Neo li t ico in feri ore padano (Bagolini· Biagi) .

Bibliografia - BAGOLINI - BIAGI (1975) , p . 33. fig . 32,3 .

17 - Finale Ligure (Sv), Caverna Arene Candide

(f ig. 4, d; tav . Il, 9)

Museo A rcheo loç lco Genova· Pegli , inv. n. 1402, ex

2123/22.

Den.: A rene Cand ide 4

Frammento di ane llo in g iadeite ve rde t rasparente, in­

te ressante 1/8 di ce rchio. Sezio ne trasve rsa le a trian­

go lo isoscel e . Ma rgi ne esterno pronun ci ato a sp igo lo

vivo. Facce esterne convesse. Faccia interna leggermen­
te app iatt ita . Accura ta levi gatura. Diam. est. : cm . 9.9 ;

diamo int .: cm . 5,7 ; spess .: cm. 0,7; largh . cm . 2.

Co llez io ne More lli.

Cul tur a del Vaso a Bocca Quadrata (Bernabò Brea) .

Bibliografia - MONTELIU S (1895), Pl 116, Co l. I; MO­

RELLI (1901), p. 127, tav. L1 1. 1; BERNABÒ BREA (1946) .

l , p . 213. fig . 67 A ; PICCOLA GUIDA DELLA PREISTOR IA

ITALIANA (1962), tav . XV I ; RADM ILLI (1963), p . 115.

18 - Finale Ligure (Sv), Caverna Pollera

(fig . 4 , c ; tav. Il . d)

Museo Archeolog ico Genova - Pegll , inv. n. 172 r.

Den .: Pol le ra 7

Pendagli o fo rato, r icavato da fra mmento di ane llone d i

cui resta 1/ 4 di ce rchio. Pietr a ve rde pi cch ie ttata (d ìa­

base ?) . Sezione tra sversa le a tr iangolo isoscel e sotti­

le . Foro d i sospensione biconico, ir rego lare. Facce leg o

germente convesse. Margini smussati per successiva

levlgatura. Diam . est.: cm . 11; dia mo int. : cm . 6,7;

spess .: cm. 0,8; largh .: cm . 2,1/1 ,6; lun gh . attua le:

cm. 5,2/5 ,1; foro d iam .: cm . 0.7 .

Scavo G.B. Rossi (1884-1892) .

Cu lt ura del Vaso a Bocca Quadrata (Bern abò Brea) .

Bibliografia ISSEL (1893) p . 50, tav . III . 4; BERNABÒ

BREA (1946), p . 213, f ig. 67 D.



TAVOLA BIBLIOGRAFICA COMPARATIVA DEGLI ANELLONI
RITROVATI NELLE GROTTE POLLERA (SV) E ARENE CANDIDE (SV)

TABELLA 1

I I I
I

Invent ar io DATI BIBLIOGRAFICI..
Museo~e N. Sig la I Ge nova -

I

Dat i di scavo
o

I I
Pegll L. Bernab ò Brea A. Issel Altri

I I
1 Pollera 1 n. 181 r.

I

1946, I. Fig. 66A
I

1893. Tav. III, 1 G.B. Rossi , v.s .
p.240 1908. p. 316. al

I
I

2 Pollera 2 n . 170 r. 1946. I, Fig . 66C I N. Morelli,
I p.240 1885/86

l
I

,

I I3 Pollera 3 n. 175 r. 1946, I. Fig. 660 1893. p. 59, 3; G.B. Rossi, v.s .

I p. 240 1908, p. 317, cl I

I

I
N. Morelli,4 Pollera 4

I
n, 178 r. 1946. I, Fig . 66B 1908. p. 303.

I
p, 240 p. 322, Fi9 . 89 1885/86

5 Pollera 5 I n. 174 r. 1946, I, Fig. 67B 1893, Tav. III, 3; I G.B. Ross i,
p . 240 1908. p. 317, b) I 1884/92

I
I

li! 6 Pollera 6 n. 173 r. 1946, I. Fig. 67C 1893. Tav, III , 4; I N. More lli. G.B. Ross i,
~

I'O p. 240 1908. p . 316, f) I 1901, Tav. LI. 3 1884/92
Q.

I

I..
I 19 l~

7 Pollera 7 n. 172 r. 1946, I, Fig . 670 1893, Tav. III , I G.B. Rossi ,o
o p. 240 1884/92

8 Pollera 8 n, 180 r.
1

1946
,

l, Fig. 67f 1893, Tav. III , 5; I G.B. Rossi , V.s.

I p. 240 1908. p. 317. d) I
I I

I

I
I

I 9 Pollera 9 n. 171 r. 1946, l , Fig. 67H G.B. Rossi,
p. 240 1884/92

lO Pollera lO n. 179 r. I 1946, l , Fig . 67G 1893, Tav . III. 2; G.B. Rossi , v.s .

I p. 240 1908, p. 317, cl
I- --

I
11 I Pollera 11

I I
S. Tlnè , 1972

12 Pollera 12
I

S. Tinè , 1972

I I I

I

I !

I

I
13 I Arene I n.2210 1956, Il, p. 104, L. Bernabò Brea

Candide 1 fg . 37, d) 1940/42

Il) I

I'O
I 14 I Aren e 1946. I , p. 213. 1908. p. 379; N. Morel li , Barr ill , 1889'i5

c Cand ide 2 Fig. 22, p. 67 1901, Tav. LI, 4CD
U I
Il)

I
c

15 Arene n. 1403 r, 1946, l , Fig. 67E N. Morelli. N. Morelli~

I I
I

<l: Candide 3
I

p. 240
I

1901, Tav. LI. 5 I 1885/86I
CD
~

Ie
16 Arene I n. 1402 r. 1946, Fig . 67A N. More lli, N. Morellio

Candide 4 p.240 1901, Tav. L1I , 1 1885/86

I
I

I I
Monte llus, 1895,

I I I
PI. 116. 9. col. 1

I
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Scavo Tinè (1972), C, S, XVI . Lo strato XVI cont lene
quasi esclusivamente ceramIca graffita ed IncIsa.

Neolitico Superiore Il (Tinè) .

Bibliografia - TINÈ (1971) , pp. 1, 4, 62 ; Id . (1972), p . 93 ;

ODETTI (1974) , pp. 146-147 , 150.

21 - Palude Brabbia (Va)

(fig . 4, a; tav . III , c)

Museo Preistorico cc L. Pigorini • - Roma, Inv . n. 46270

Den. : Brabbia 2

Frammento di anellone in steatite , adattato a pendagllo .
Colore verde . Forma non perfettamente circolare . Foro
eccent r ico. Sezione trasversale a triangolo isoscele sot ­
t i le ed allungato . Margine esterno pronunciato a spigolo
vivo . Facce leggermente convesse . Foro di sospensione
non perfettamente circolare . Diam . est .: cm . 7 ,3/7 ,6;
diamo int. : cm . 36; spess .: cm. 0,7 ; largh.: cm. 1,7/1 ,9.

Collezione Quaglia , dono 1891 .

Rinvenimento casuale . Dalla zona provennero reperti di
varia epoca , dal Neolitico (Cultura del Vaso a Bocca
Quadrata e della Lagozza) ali 'età del Ferro .

Bibliografia - QUAGLIA (1891) . p. 148; PIGORINI (1885),
p. 122; PATRONI (1951) , p. 434; BERTOLONE (1953) ,

p. 161 e segg .; BAROCELLI (1953) , p. XXX.

Tav. Il - a: Pollera 6 ; b: Pollera 11; c: Pollera 10;
d: Polle ra 7; e: Pollera 9 ; f : Arene Candide 1; g: Arene
Candide 4 ; h: Pollera 4 .

19 - Finale Ligure (Sv) I Caverna Pollera

(fi g. 4, e; t av. I l , c)

Museo Archeologico Genova - Pegll , Inv . n. 179 r.
Den.: Pollera 10

Frammento di anello in sc isto grigio bruno , compren­

dente 1/4 di cerchio . Sezione trasversale a triangolo
isoscele. Facce leggermente convesse . Margini smussa ­

ti . Fratture levigate con molta accuratezza . Diam . est.:

cm. 11 ,6 ; diam o int.: cm . 9 ,3 ; spess .: cm . 0 ,6/0 ,9 ;

largh .: cm . 0 ,9/1 ; lungh . attuale : cm . 5 ,3/5 ,9 .

Scavo G.B. Rossi (1884 -1892) .

Cultura del Vaso a Bocca Quadrata (Bernabò Brea) .

Bibliografia - ISSEL (1893), pp . 5-59 . tav . III , fig. 2;
Id . (1908) . p. 317 e segg .; BERNABÒ BREA (1946) , r.
pp. 214-240 . fig . 67 G.

20 - Finale Ligure (Sv) , Caverna Pollera

(fig . 4 n; tav . Il , b)

Soprintendenza Archeologica per la Liguria - Genova .

Den.: Pollera 11

Frammento di anellone in giadeite verde chiaro . Sezio ­

ne a triangolo isoscele con facce convesse . Margine

esterno arrotondato . Tracce di lavorazione sulla faccia

esterna . Diam . est .: cm . 6 ,4 ; diam o int .: cm. 5,45;

spess.: cm. 0,35; largh .: cm . 0 ,9 ; lungh.: cm. 1.95 .
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:22- Sigillo (Tr)

(fig . 7, e; tav . VII c)

Museo Archeologico - Perugia . Inv . n. 4951

Den.: Sigillo

Frammento di anellone in giadeite . Sezione triangolare.
Facce esterne convesse . Faccia interna piatta . Margine
esterno smussato . Foro biconico . Diam . est.: cm . 8,7;
dlam . int .: cm . 4 ,6 ; spess .: cm. 0,9 ; largh .: cm . 2.

Bibliografia - BELLUCCI (1901) , pp. 299-309 .

23· Torino

(tav . I, d)

Museo di Antichità - Torin o

Den.: TorIn o

Anellone intero in onkosina , f rammentato In due part i
r insaldate. Colore verde chiaro con leggera tendenza
ali 'azzurrognolo . Struttura cristallina con t endenza alla
scistosità . Tras arente alla luce . Forma circolare . Se­
zione trasversale a triangolo isoscele con vertic i smus ­
sati . Facce convesse . Margini esterni arrotondati . Diam .
est .: cm . 10,3 ; diam o int .: cm. 5,6 ; spess .: cm . 1; largh .:
cm . 2/2 ,3.

Rinvenuto casualmente da V. Rosa in una cava d 'argilla ,
a m. 20 di distanza da un'ascia di ftanite .

Bibliografia - GASTALDI (1875-76), p. 15 , tav . X, fIg . 1.

24 - Tuoro sul Trasimeno (Pg)

(fig . 6, e; tav . VII , a)

Museo Archeologico - Perugia (senza inventarIo)

Den.: Tuoro 1

Frammento di anellone in giadeite . Sezione a triangolo
isoscele . Margine esterno pronunciato a spigolo vivo .
AbrasIoni e rotture sul marginI. Dlam . est.: cm . 9 ,1;

diam o int. : cm . 5; spess. : cm . 0,7 : largh . residua :
cm . 2,1.

Rinvenimento casuale .

Bibliografia - BELLUCCI (1884) , I. p .28 e segg ., tav . VII .
fig . 1.



Tav. III - a: Brabbia 1; b: Vibrata 2 ; c: Brabbia 2 ;
d: Alba 3 .

TIPO A 2: SEZIONE A TRIAN GOLO ISOSCELE CON FACCIA

INTERNA CONVESSA

25 • Bettona (Pg) , torrente Osa

(fig . 7, Il ; tav . IX , b)

Museo Archeologico - Perugia , Inv . n . 4761

Den.: Bettona 1

Frammento di anellone In giadeite . Due fori biconicI

ai margini . Sezione triangolare . Facce esterne legger­

mente convesse . Margine esterno appena smussato .

Diam . est .: cm. 9,3; diam o int .: cm . 5,9; spess .: cm . 1,4 ;

largh .: cm. 1,8.

Rinvenimento casuale .

Bibliografia - BELLUCCI (1884) , l , tav . VII , fig . 2.

26 - Bettona (Pg)

(fig . n. 7, c; t av. VIII , d)

Museo Archeologico - Perugia , inv . n. 4112

Den.: Bettona 3

Frammento di anell one litico . Sezione t r iangolare; faccia

interna leggerment e convessa . Margine esterno assotti -

Tav. IV - a: Vibrata 1; b: Pollera 12; c: Pollera 8; d:
Alba 2; e: Arene Candide 3; f : Alba 5; g: Pollera 5;
h: Alba 4.

gliato . Diam . est. : cm . 11,3; diam o Int .: cm . 5,9; spess .:

cm . 1,1 ; largh. : cm . 2,75.

Rinvenimento casuale .

Bibliografia - BELLUCCI (1901), pp . 299-309.

27 - Finale Ligure (Sv), Caverna Arene Candide

(fig . 3. g ; tav . l l , f)

Museo Archeologico Genova - Pegli , Inv . n. 2210

Den.: Arene Candide

Frammento di anellone in pietra verde chiaro con vena­

ture scure , comprendente 1/4 di cerchio . Foro eccen ­

trico . Sezione trasversale a goccia tendente al triangolo .

Facce esterna ed interna convesse . Margini rotondeg­

gianti per levigazione a scopo di riutilizzazione . Tracce

di lavorazione . Diam . est. : cm . 8,4 ; diam o Int.: cm . 4,9;

spess. : cm . 0 ,8; largh. : cm. 1.5/1.7 ; lungh . attuale :

cm . 3/4,8 .

Scavo Bernabò Brea (1946) . Dal t agl io 19 A-B .

Cultura del Vaso a Bocca Quadrata (Bernabò Brea) .

Bibliografia - BERNABò BREA (1956) , II. p. 104, fig . 37 d;

PICCOLA GUIDA DELLA PREISTORIA ITALIANA (1962) ,

tav . XVI ; RADMILLI (1963). p . 115.
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Fig. 4 - a: Brabbia 2; b: Vhò (da PARAZZI, « B.P.1. D, XVI , tav . IV, figg . 1-2) ; c: Pollera 7; d: Arene Candide 4;
e: Pollera 10; f : Alba 5; g: Caverna delle Paste; h: Pollera 9; i: Pollera 2; I: Monte Malore: m: Sa Binza 3; n: Polle­
ra 11; o: Sa Binza 4.
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Fig . 5 - a: Pollera 5; b: Vibrata 5; c : Pollera 8; d: Alba 4; e: Pollera 12; f : Pollera 3; g: Alba 2; h: Pollera 4; i : Vi ­
brata 3; I : Vibrata 6; m : Vibrata 7; n: Vibrata 4.
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Fig. 6 - a: Prignano (da MALAVOLTI, • B.P.!.. , voI. VIII. p. IV); b - Albinea (da CHIERICI, u B.P.!. ", voI. III , tav . I )
34) ; c : Chieri (da GASTALDI , 1884, tav. VIII , 10) ; d : Tuoro 2 (frammenti rinsaldati) ; e: Tuoro 1; f : Tuoro 2 (terzo framm.) .
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Fig . 7 - a: Terontola ; b: Borghetto ; c : Bettona 3; d: Bettona 2; e: Sigi Ilo ; f : Piadena 2; g: Piadena 1; h: Bettona 1;
i : Parrano 2.
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28 • Le Basse di Valcalaona (VI)

(fig . 3 , b)

Mu seo Nazionale d 'Est e

Den .: Le Basse

Frammento di br acciale in pietra verde . Sezi one a trian­
gol o iso scel e. Facce legg ermente convesse . Margine
esterno smussato . Diam . est .: cm . 10/ 9.4 : diamo int.:
cm . 5.7/6 ; spess .: cm . 1,1: largh .: cm. 1,19/2 ; lungh .
att uale: cm . 7.

Scavo G. Gh ir ardo ni . A . Alfonsi (1907). Cont esto di
Cu lt ura Fiorano , fatta eccezione di due frammenti ce ra­
mici attribu iti alla Cu ltura de l Vaso a Bocca Ouadrata .

For o di sospens ione biconi co irregolare. Facce esterne

leggermente convesse . Faccia interna molto convessa.
Margini molto arr otondati. Estremità appiattite per bre­

ve tratto a scopo di r iut i lizzazione. Diam. est .: cm . lO;

diamo int .: cm . 5; spess .: cm . 0,5; largh.: cm . 1,9;

lungh. : cm . 3,2/4 ,5.

Scavo Parazzi (1890) • Neol i ti co inferiore padan o (Baqo ­
lini · Biaqi l .

Bibliografia · PARAZZI (1890) , tav . IV , figg. 1·2; CASTEL·

FRANCO (1892) , p. 133; PIGORI NI (1904) , p. 80; BARO·

CELLI 1953), p. III ; BAGOLl NI · BIAGI (1975), p. 4.

Bibliografia • BATTAGLIA (1958· '59) , p . 277 e segg .;
BARFIELD . BROGLIO (1965) . pp . 307·344; BROGLIO
(1972) , p . 136 e segg.

29 . Parr ano • Orv ieto , Tane del Di avo lo

(f ig . 9, b; tav . VIII, a)

Museo Ar cheol ogi co Perug ia

Den. : Parrano 1

TIPO A 3: SEZIONE A TRIANGOLO ISOS CELE CON MARGI·
NE ESTERNO A PPIATTITO

33 . Fin ale Ligure (Sv) , Caverna Arene Candide

(fig . 3, i ; tav . IV , e)

Museo Archeol ogico Genova - Pegli , inv. n . 1403 r. ex
n. 2123/ 24.

Den. : Ar ene Candide 3

Anello intero di calcare. Sezio ne triangola re con ta­
gl lent e esterno. Facce convesse . Scheggiature presso I l
tag l ie nte eseguite in tempi pos te riori , segno di doppio
uso . Diam . est .: cm . l O; diam o lnt .: cm. 3,7; spess. :
cm. 1,7; largh.: cm . 3,1.

Proviene da un contesto misto (pale olit ico del tipo

Grotta Romanelli ed età del Bronzo) .

Bibliografia • CA LZONI (1934) ; Id . (1938), p. 255 e
segg.; RELLI NI (1940· '43), p .221 ; PERONI (1959), p. 184,
tav . XX III , 2.

30 . Parrano • Orvieto , Tane del Diavolo

(f ig . 7, I; tav . VIII. b)

Frammento di ane llone in giadeite verde trasparente ,
di cu i resta 1/8 di cerchio. Sezione trasversale a t rlan ­
go la isosce le. Margine esterno pronunciato a spigolo
v ivo e scheggiato in vari punti. Facce rett i linee e ben
levi gate. Segni d i lavor azione su ll a faccia interna . Estre­
m it à lev igata e tag liente. Diam . est.: cm . 9,9; diam o
int. : cm . 4,3; spess .: cm . 0,6; la rgh .: cm . 3,1; lungh .:
cm . 5.

Coll ezi one Morell i.

Cul tur a del Vaso a Bocca Ouadrata (Bern abò Brea) .

Bibliografia · MORELLI (1901), p . 125, tav . LI , 5; BER·
NABÒ BREA (1946), p. 214, fig . 67 E; RADMILLI (1963),
p . 115.

31 . S. Lorenzo Guazzane • Piadena (Cr)

Bibliografia · BAGOLI NI . BIAGI (1975), p. 33, fi g . 32, 1.

Frammento d i ane l lo· pendag lio d i rocc ia serpenti nosa
con magnetite . Sezi one tr asvers ale a triangolo iso sce le .

Bibliografia . CA LZON I (1934) ; Id . (1938), p . 255 e
segg .; RELLINI (1940· '43) , p . 221; PERONI (1959) , p . 184.

Bibliografia · BERNABÒ BREA (1946), p. 214, fig . 67 H.

Frammento d i anellone in giade ite verde scu ro. ìnte­

ressante 1/ 4 di cerchio . Sezi one a triangol o isos cele .

Facce leggermente convesse. Margini interni smussati.
Margine est ern o appiatt it o e sbocc once ll ato. Sul le facce

esterne numerose e profonde striature , quasi che fosse

mancata un'accurata levigatura. Diam . est .: cm. 8,5;

Frammento di anel lo in steatite verde chi aro , marezzata

di bi anco. Sezi one tra sversale triangolare . Facce con­

vesse . Ma rgine es terno appiatt ito . Una frattura levigata .

Abr asioni supe rfi ci ali. Tracce di lav orazi one sulla faccia

in terna (perpendi col ar i ai margini del for o e su ll e tac­

ce esterne ; ob l iqu e sul margine esterno) . Diam. est. :

cm. 9.8; diamo int .: cm . 6,2; spess .: cm . 0,6/0 ,8; largh .:

cm. 1,7/1,8 ; lungh .: cm . 2,8/ 1,9 (il se condo val ore nu­

meri co si riferisce alle misure prese dall 'Autore) .

Scavi G.B. Rossi (1884/92) • Cu ltu ra del Vaso a Bocca

Ouadrata (Berna bò Brea) .

35· Finale Ligure (Sv) , Caverna Pollera

(fi g. 3, h; tav . Il a)

Museo Ar ch eolog ico Genova - Pegli , inv . n . 173 r

Den .: Poll era 6

34 · Finale Ligure (Sv) , Carverna Pollera

(fig . 4, h ; tav . Il , e)

Mu seo Archeo logico Genova · Pegli , inv . n . 171 r

Den .: Po lle ra 9

PerugiaMuseo Ar cheol ogi co

Den. : Parrano 2

Anellone intero in pietra verde. Sezione di forma tr ian ·
go lare con facci a interna convessa. Diam . est .: cm. 12,50;
d iam int. : cm. 6,3; spes s .: cm . 2,1; largh.: cm . 3.

Rinvenimento casuale.

Neoli t ico i nfe r iore padano (Bagolini· Biagi) .

Fram mento di ane llone. Sezione triango lare . Dia m. est. :
cm. I l ; d iamo int.: cm. 5,9 ; spe ss .: cm . 1,9; largh.:
cm . 2,5; lungh. attuale : cm. 4,7/8 ,3.

Proviene da un contes to misto (pa leolitico ed età del
Bronzo) .

(f ig . 8, b)

Antiquarium Platina . Piadena

Den .: S. Lorenzo

32· Vhò (Cr) , Campo Costiere

(fi g . 4, b)

Mus eo di Viad ana

Den .: Vhò
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dlarn . int.: cm . 4.3: spess .: cm . 0.55/Q.6: largh.: cm. 2/
2.1: lungh . attuale: cm . 2,4/5.6.

Scavi G.B . Rossi (1884·'92) • Cultura del Vaso a Bocc a
Ouadrata (Bernabò Brea) .

Bibl iografia - ISSEL (1893), p. 50, tav. II I . 4; Id. (1908),
p. 316 e seqq.: MORELLI (1901), pp . 3, 125. tav . LI , 3;

BERNABÒ BREA (1946) . pp. 213, 240. fig . 67 C.

TI PO A 4: SEZIONE AD OGIVA

36· Bologna

(tav. I, c)

Museo Civico di Bologna

Den.: Bologna 1

Anellone intero in 9iadeite color verde , trasparente ai
margini. Sezione ogivale . Sulie facc e esterne e su lla fac­

cia interna levigatura accurata . Margine esterno smussa­
to. Diam. est. : cm . 9,7/ 10: di am o int.: cm. 5.1/5,4 :
spess. : cm . 0.9/1: largh. : cm . 2.2/ 2,4 .
Cultura di Fiorano (Barficld e Scarant) .

Bibliografia - MANSUELLI - SCARANI (1961) . pp . 102.
340. tav . I l: SCARANI (1963), Il. p. 235. 45 (A) N (i v i
altra bibliografia): BARFIELD (1971), p. 167. PI. 8;
BROGLIO (1972) . pp . 59-63; f ig . 47; BROGLIO (1973),
p. 134.

37 - Bologna

Mu seo Civico - Bologn a

Den .: Bologna 2

Frammento di anellone in brecciolina blanco-verdast ra.
Sezione ogivale . Levigatura accurata. Spess. : cm . 1.3/
1,4; lungh .: cm. 2,28/2.38 .

Cul tur a di Fiorano (Scarani) .

Bibliografia - SCA RANI (1963). p. 235. sch. 45 (A) N
(ivl bibliografia precedente) ed inoltre la bib liografia
della sch. n. 36.

38 • Tuoro sul Trasimeno (Pg)

(fig . 6. d; tav . IX. al

Museo Archeologico Perugia. inv . n. 775 e 3129

Den .: Tuoro 2

Tre frammenti di cui due rinsaldati . di anellone in
ftanite . Faccia interna convessa. Diam . est .: cm . 10.7;
diam o int .: cm. 5.9; spess .: cm. 1.5; largh.: cm. 2.5.

Rinvenimento casuale .

Bibliograf ia BELLUCCI (1884), I . tav . VII. fig . 3.

39 • Valle della Vibrata (Te)

(fig. 3. a; tav . IV a)

Museo • L. Pigorini • - Roma. inv. n. 26506

Den.: Vibrata 1

Frammento di anellone in calcare. di forma non perfetta­
mente circolare . colore verde. Sezione trasversale ad
• ogiva. Margine esterno smussato. Facce esterne leg­
germente conves se. Superf ici granulose , non perfetta­
mente levi gate . Diam. est. : cm . 10.2; diamo int.: cm . 6,1;
spess .: cm. 1.1/ 1.2; largh.: cm . 1,6/2 ; lungh . attua le:
cm . 6,2.

Ricerche C. Rosa - Cu ltura di Ripoli .

Bibli ografia - ROSA (1871), I . p. 67. tav . VI . fig , 11;
Il . pp . 396-398; Id . (1872); Id . (1873); Id . (1914), Il.

p. 199 e segg .; IV . p. 183; IX. p. 281 e 8egg .; P/GO ­
RINI (1887). p. 44 e 8egg .; MONTELIU S (1895). p . 550 ;
COLINI (1907), p. 62. tav . XVI. 12·14. p. 163; RELlINI
(1935) . p. 27; LAVIOSA - ZAMBOTTI (1943). p. 44 e
seqq .: PATRONI (1951), I. pp . 230. 232. 233. 246; PIC­
COLA GU IDA DELLA PREISTORIA ITALIANA (1962) .
tav . XVII, n, 13.

TIPO A 5: SEZIONE SUBTRIANG OLARE

40 - Palude Brabbia (Va)

(f ig , 9, a; tav. III . a)

Museo Preistor ico • L. Pigorini • - Roma. lnv. n. 46269

Den. Brabbia 1

Ane llone intero in giadeite (7) di form a non perfetta­
mente ci rco lare . Co lo re ver de . Sezio ne subt rla ngolare .
Margine esterno pronunciato a sp igolo v ivo. Superfici
ben levigate . Faccia interna leggermente convessa. Sulle
facce est erne numerose stri ature ed abras ioni . Diam

est. : cm , 8.8/9.7; diam o Int.: cm . 4,5/4,6; spess .: cm . 1/
1,1; la rqh. : cm . 1.9/2.5; lungh .: cm . 7.1.

Collezione Ouaqlla .

Bibliografia · MON TELIUS (1895), Col. 51. PI, 4. 3 ed
inoltre la bibliografia della scheda n. 21.

41 - Campo Sera Mattina - Piadena (Cr)

Antiquarium Platina di Piadena

Den .: Piadena 3

Frammento di anellone in ofiolite dell'Appennino. Se­

zione triangolare tendente al trapezoidale . Diam. Int .:
cm . 3; diam o est .: cm . 9,6; spess .: cm. 0,75; alt. :
cm. 3,3; lungh. at tua le : cm. 3/8,4 ,

Rinvenim ento casua le.

Neo litico inferiore padano (Bagolinl - Biagl) .

Bibliografia - BAGOLINI - BIAG I (1975), p. 22. f ig. 18. 13.

42 - Caverna delle Paste - Toirano (Sv)

(fig. 4, g; tav . V. ti
Museo Archeolog ico Genova - Pegll. in v . n. 919-29

Den .: Paste

Frammento di ane llone in marmo. Sezio ne t rasversale
a triangolo isoscel e. Facc ia interna ornata da sea nala­
tura larga cm . 0,5. profonda cm. 15, Faccia Inte rna a
taglio ob liquo. Margini smussati. Diam. int .: cm. 15.2;
diamo est. : cm . lO; spess .: cm . 0,8; largh.: cm. 1.6/2,1;
lungh.: cm. 2,55.

Scavi Rossi - Morelli. - Collezione MorellI.

Bibl iografia - Inedito.

TIPO A: DOCUMENTAZI ONE INCOMPLETA

43 - Albinea (Re)

Mu seo di Reggio Emil ia

Den .: Albinea 1

Metà di anello In pietra verde (Scara nl) o In pietra
schistosa a fondo bianco con macchi e verd i (Ch ier ici)
o in serpenti no (Laviosa · Zambotti). Sezion e triangola­
re, con margine esterno pronunciato a spigo lo v iv o.

Provi ene da fondi di capan ne. - Cult ura di Fiorano .

Bibliografia - CHIE RIC I (1875), p. 101 e segg.; Id .
(1877), p. 2 e segg .• tav . I , 34; PIGORI NI (1904), p. 80;
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PIGORINI (1887) , p. 44 e segg .. LAVI OSA • ZAMBOTII

(19431. p. 90; PATRONI (19511. I, p. 251; MANSUELLI ·
SCARANI (19611. p. 41; PICCOLA GUIDA DELLA PRE­

ISTORIA ITALIANA (19621. tav , XV; SCARANI (19631. Il ,
p. 220, sched a 16 N (ivl altra bibl iografia) , BROGLIO

(1972) , p. 47 e segg.; BROGLIO (1973) , p. 136 e segg .

44 • Albinea (Re)

Mu seo di Reggio Emilia

Den.: Albinea 2

,Minori frammenti di un anello simile al precedente
In pietra schistosa a fondo bianco con macchie verdi ,

(Chieri cI) .

Cultura di Fiorano.

Bib liografia · CHIERICI (18771. p. 2 e segg . ed Inoltre

bibliografia della scheda n. 43.

45· Arezzo

(fig. 8, a)

Coll ocazione sconosc iuta

Den.: Arezzo

Anellone Intero in gl adelte . Sezione tr iangolare. Dlam .

est.: cm . 14; diam o Int. cm . 7,3; largh.: cm . 3,1.

Bib liograf ia · TRAVERSO (19081. p. 120; COLINI (1900 ,

p. 123, fig . 132.

46 • Calerno (Re)

Muse o di Reggio Emilia (7)

Den.: Calerno

Come ad Albinea ,si rinvennero più manifesti avanzi

d'anelli e d'a ccette di tal mate ri a e fattura , (Chieric i) .

(ChiericI) .

Cultura di Fio rano .

Bib liografia - CHIERICI (18751. p. 101 e segg. ; PATRO­

NI (1950 , l, p. 251; PICCOLA GUIDA DELLA PREISTO­

RIA ITALIANA (19621. tav . XV; BROGLIO (1972) , p. 47

e segg .

47 • Capr i (Na) , Grotta delle Felc i

Museo Arche olog ico di Napoli

Den.: Capri

Frammento di anellone In calcare . Un foro agII estremI.
Margine est erno tag li ente . Sezione triangolare. Largh. :

cm . 3; spess .: cm. 1,5; lungh . attuale : cm . 8,7.

Rinvenuto dal dotto Cerio .

Contesto culturale misto: materiali dell 'Età del Bronzo
(De Blas io) e de l Neolit ic o Medio (Rei lini : ceramica

dipinta sottoposta a cerami ca appennini ca , senza, però,

una vera stratlficazione) .

Biblio9rafia - DE BLASIO (18951. p. 58, tav. 111 ,9; PIGO·
RINI (19041. p. 80 e segg.; RELLINI (19351. p. 27;

PERONI (19591. p. 184, tav . XXIII , 2.

48 • Cetona (SI) , Grotta Latta ia

Museo Archeologico • Perugia

Den.: Cetona

Frammento di anellone In pietra nera levigata. Sezione

triangolare , Margine esterno assottigliato. Lunçh , att .:

cm . 5,7/8,5.

130

Scavo V. Calzo ni (1939).

~ stato trovato In un cont esto misto, con materiali

attribuiti al musterlano , neolitico, eneolitico, Et. del

8ronzo , Età Romana,

Neolitico (Grifoni CremonesI) .

Bib liografia GRIFONI · CREMONESI (1969) , pp. 152,

157; f ig . 2, 3; Id . (19711. p. 267.

49 • Finale Ligu re (5v), Caverna Arene Candide

Museo Civico di Storia Naturala • Ganova ')

Den.: Are ne Candide 2

Frammento di anellone In gladelte verde tras lucido.

Sezione a triangolo Isoscele . Margine esterno pronun ­

c iato a spigolo vivo . Faccia interna rettilinea . E prob a­

bile che sia un fr ammento de llo stesso anello da cui

fu ricavato Il pendaglio della scheda n. 33.

Mi sure - Bernabò Brea: diamo est .: cm . 10,7; dlam . Int .:

cm . 4.5; spess .: cm . 0.7; largh.: cm . 2,9; Issel : Diam.

est.: cm. 10/12 ; dlam. Int. : cm . 4,5/5 .

Rinvenut o su scavo dal prof. Barrili in una tomba .

Il Barrili così descrive il sepolcro:

• Scheletro di persona giovane che mostrava le braccia

composte in att eggi amento di chi dorme : il destro rl ·

piegato Intorno al capo, il sini stro sul petto; torace e

faccia leggermente vo ltata da tramontana verso la pa­

rete del masso . Int orno alla persona e di sotto erano

alcuni lastroni ; un altro era coll ocato sopra e rico­

priva appena la regi one lombare .

Entro quella rozza sepoltura si trovarono conchiglie In

buono stato , quali bucate , quali foggiate In cerchietti ;

ossa lavorate , uno scalpello in pietra verde ed uno

stra nissimo arnese In giadeite . de l quale non è ben

certo l 'uso, se d'arma ovvero se d'ornamento. (lssel ,

1908, p. 379) .

Il fra mmento fu pubblicato da Issel (1908, fig . 22,

p. 67); ne diede notiz ia il More ll i (1901, p. 125,

tav . LI , 4) . Il Bernabò Brea (1946, p. 213) ne ha dato

not izia , senza di segno e fot o .

Cultura de l Vaso a Bocca Quadrata .

Bibliografia - BARRILI (1889) ; MORFLLI (1901I. p . 125,

tav , LI , 4; ISSEL (19081. fig . 22, pp. 67, 379, 394; BER·

NABÒ BREA (1946) , p. 213.

50 • Fiorano Modene se (Mo) , Fornac i Caranl

Museo Civico - Modena

Den.: Fornaci Carani

Frammento di anellone in pietra schistosa, rinvenuto

con frammenti di un bracci ale ric avato dal perl stoma

di un grosso gasteropode marino.

Cultura di Fiorano.

Bib liografia - DUCATI (1942) , p . 11; LAVIOSA-ZAM·

BOTTI (1943), pp . 95, 365; SCA RANI (1963) , p. 230,

sch . 24 N (i vi altra bib liografia) .

" l Da controlli personali effettuati presso Il Muse o
Civ ico di Stor ia Naturale di Genova , questo fr amme nto
risul ta smarrito .



51 - Fossacesia (Ch)

Museo Nazionale Ar cheol ogico • Chiet i

Den.: Fossacesia

Frammento di anellone in pietra verde . Sezione triango­
lare . Rinvenuto in seguito a scavo in un villaggio neo­
l it ico, ri ferib il e ad una fase fi nale de lla Cultura di
Ripol I.

Bibliografia • CREMONESI (1973), p. 84 .

52 . Parrano (Orvieto), Tane del Dia volo

(tav . VIII, c)

Museo Archeologi co . Perugia

Den.: Parrano 3

Frammento di anellone in calca re (?) di spessore note­
vo le: sezione tr iango lare (?)

Proviene da un contesto misto (pa leolitico - età del
Bronzo) .

Bibliografia - CA LZONI (1934); Id. (1938), p . 255 e
segg .; RELLINI (1940·'43 ) , p. 221; PERONI (1959) , p. 184.

53 . Pescale (Mo), Prignano sulla Secchia

Museo Civico • Bologna

Den .: Pescale

Frammento di anellone in calca re marnoso sim ile ai
repert i delle schede nn. 43-44. Diam. est .: cm. 10.6;
diam o int. : cm. 6,4; spess .: cm. 2,4; largh .: cm. 2,4.

Provi ene dagli scav i 1937-'39.

Coll ezione Ma lavo lti.

Cultura di Fiorano.

Bibl iografia - MA LAVOLTI (1951·'52) . p. 13 e seg9 ..
tav . VI; MANS UELLI - SCA RANI (1961), pp. 21·23, 61·68.
73·80, 217; SCARA NI (1963), pp. 235, 263, sch. n. 102­
63 E (ivi altra bibliografia).

54 - Terontola (Ar)

(fig. 7. a; tav , Vii , b)

Museo Archeo log ico Perug ia, inv . n. 4178, R.T.

Den.: Terontola

Frammento di anellone in pietra verde . Sezio ne trian­
go lare , facce este rne leggermente convesse. Marg ine
esterno assotti gli ato.

Rinvenimento casuale.

Collezione Bellucc i.

Bibliografia - BELLUCCI (1901) ; GRIFONI - CREMONESI
(1969), p. 177.

TIPO A.B, SEZIONE A GOCCIA

55 - Valle della Vibrata (Te)

(fig . 3, c; tav. ii i . b)

Museo Preistorico . L. Pigor ini • . Roma. inv . n. 26506

Den.: Vibrata 2

Frammento di anellone in scisto . Sezione • a goccia - .
Facce esterne ben levigate e leggermente convesse .
Faccia interna convessa. Margine esterno netto eta·
gliente . Diam. est. : cm. 9; diam o int .: cm . 4,2; spess .:
cm. 1,6; largh.: cm . 2/2.1 ; lungh.: cm . 6,1.

Rinvenuto da C. Rosa in seguito a scavo in vi lla ggio a
capanne.

Cultura di Ripol i.

Bibliografia - cf r , scheda n. 39.

TI PO B: VARIA NTE B, : SEZIONE PIANO · CONVESSA CON

BASSO SPESSORE E FACCIA INTERNA A SEZIO­

NE AN GOLARE

56 . Alba (Cn) , Regione Borgo, sulla sinistra del Cherasco

(fig. 5, d; tav. IV h)

Museo Preist ori co · L. Pigorini • . Roma, inv . nn . 45426
e 23938

Den. : Alba 4

Frammento di anel lone in rocci a ve rde chi aro . Sezione

tr asversale appiatt ita ad un 'est remità, ango lare nell'altra.

Spessore variabi le . Superf ici levigate . Tracce di lavo ra­

zione su di una faccia este rna (i ncisioni sotti li e scar­

samente visi bil i) e sulla facci a inte rna (dove appai ono

oblique) . Di am. est .: cm. 5; di amo int. : cm. 3,5; spess .:

cm. 0,4; largh.: cm. 0,6; lungh . cm. 1.8/ 3.

Scavi G.B. Traverso (1907). - Cultura de l Vaso a Bocca

Ouadrata .

Bibliografia - TRAVERSO (1898) , p. 10; Id . (1908) , p . 145,

nn. 9·12; PIGORINI (1893) . pp. 162·168; BERNABÒ BREA

(1947), p. 120 e segg .; PATRONI (1951) . pp. 253. 285;

LO PORTO (1956), p. 101 e segg .; PICCOLA GUIDA

DELLA PREISTORIA ITALIANA (1962), tav. XVI ; RADMIL­

LI (1963) . p. 77.

57· Finale Ligure (Sv) , Caverna Pollera

(fi g. 5. e; tav. IV . b)

Soprintendenza Archeo log ica per la Liguri a

Den.: Pollera 12

Frammento di anellone in rocc ia serpentinosa al terata

co lore gr ig io chiaro . Sezio ne pia no-convess a. Foro bico­

nico non perfettamente centrico . Spessore leggermente

variabi le. Margine faccia interna smussato. Faccia in­

te rna a sezione ango lare . Di am. est .: cm. 6,2; d ìam .

int. : cm. 3,6; spess .: cm. 0,65; largh. : cm. 1,1/1,25;

lungh .: cm . 5,6.

Scavo Tinè (1972): B·6·XVI (tag li v ic ini alla cera mica
impressa) .

Neoli t ico In feri ore il .

Bibliografia - T1N~ (1971), pp . 1·4, 62; ODETII (1974),
pp. 146·147. 150.

TIPO C: SEZIONE A TRIANGOLO LARGO CON LATI CURVI ­

LINEI

58 . Finale Ligure (Sv). Caverna Poli era

(fig . 5. h; tav . I l , hl

Museo Archeo log ico Genova · Pegl i . inv . n. 1782.

Den.: Poll era 4

Framment o di ane llo in marmo bianco. inte res sante

1/4 di cer chi o. Sezio ne tri angol are . M argine esterno

smussato. Facce convesse . Diam. est .: cm. 7,2; diam o

int .: cm. 4.7; spess. : cm . 1; largh.: cm. 1,25; lungh .:

cm 3/4,7 .

Scavi More ll i (1885· '86) .

Cultura del Vaso a Bocca Ouadrata (Bern abò Brea) .

Bibliografia · ISSEL (1908), pp . 303. 322. fig . 89; BERNA­

BO BREA (1946), pp . 213. 240, fig. 66 B.
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59 • Sarteano (SI), Grotta dell'Orso

Museo Archeologico - Firenze

Den.: Sarteano

Anellone in marmo.

Scavo Radmi lli (1962·'63 ) . • Cul tu ra di Sasso - Fio rano.

Bibliografia · RADMiLLI (1960). pp . 214-216; GRIFONI­
CREMONESI (1967). f ig . 18, 2, p , 104; Id. (1971).
pp . 274·276.

60 - Finale Ligure (SvJ. Caverna Pollera

(fig. 3, f : tav . V. d)

Museo Archeologico Genova - Pegll . Inv. n. 181 r.

Den.: Poli era 1

Anell o di marmo bianco di cui si conse rva la met à.
Sezione carenata con spigo l i smussat i. Facce convesse .
Superfic ie interna mol to luc ida, minore lucentezza sull a
faccia esterna . Tracce di lavorazione: perpe ndicolari al
marg in i della faccia interna e sull a carena . paralle le
sulle facce esterne . Diam . est .: cm . 6,6/6 ,7; diam o lnt .:
cm . 3,7; spess .: cm . 2/2.1 ; iargh.: cm . 1,5; lung h.:
cm . 6,2.

Scavi G.B. Rossi (1884-'92).

Cultura de l Vaso o Bocca Ouadrata (Be rnab ò Breal ,

Bibliografia · iSSEL (1893). p. 59. n. l , tav . III , f ig . 1;
Id. (1908) . p. 316 a; BERNABò BREA (1946). pp . 212.
240. fig . 66 A .

TIPO D: A SEZIONE CONVESSO·PIANA

61 • Finale Ligure [Sv). Caverna Poll ere

[fig. S, c; t av. IV. c)

Museo Ar cheol ogico Genova - Pegll . i nv. n . 180 r.

Den .: Pollera 8

Pendagll o In piet ra verde molt o scura e iuclda da anel ­
Ione a sezione convesso-plana. del quale resta 1/ 3 di
cerchio . Appare spezzato ad un'estremità ; all'a lt ra è
assottigliato mediante levi gatura su entrambe le facce.
Qua venne praticato un foro biconico di cui resta no
tracce; poi lo strumento fu nuovamente spezzato. Trac­
ce di lavorazione sulle facce; su lla facci a Inte rna sono
perpendi col ari ai marg ini del foro . sulle facce este rne
para llele ad essi, sul -tag liente - per pendico larI. Diam.
est.: cm . 8.3; di amo int. : cm. 5,5; spess .: cm. 1,1;
largh .: cm . 1.4; iungh .: cm . 4/5,5 .

Scavi G.B. Rossi (1884·'92) .

Cultura del Vaso a Bocca Quadrata (Bern abò Brea) .

Bibl iografia - ISSEL (1893). pp. 4. 59; tav, III, 5; Id .
(1908). p . 317; BERNABÒ BREA (1946). pp. 214. 240.
fig. 67 F.

TIPO E: SEZiO NE RETTANGOLARE

62 • Finale Ligure (Sv) , Caverna Pollera

(fig. 4. i ; tav . V. e)

Museo Archeologico Genova - Pegli . inv . n. 170 r .

Den.: Poll era 2

Frammento di anellone in marmo bianco. Sezione retta n­
golare. Faccia este rna leggermente convessa. Margin i
a spigo lo vivo . Sulla facc ia este rna decorazione cost i­
tui ta da tre incisioni longitudinali , paralle le ed equidi ­
stanti. profonde mezzo mm . circa. Tracce dello strurnen-
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to d'esecuzione sui margi ni esternI. Dlam. est .: cm. 6.5;
diamo Int .: cm . 4,8; spess .: cm . 2.5; larg h.: cm. 0.6/0 .9;
lungh. : cm. 4,1/5 ,2.

Scavi Morelli (1885-'86).

Cul tura del Vaso a Bocca Ou cd rata (Bernabò Brea) .

Bibliografia • BERNABÒ BREA (1946) . pp . 212. 240.
fig . 66 C.

TIPO F: A SEZIONE TRAPEZOIDALE

VARIANTE F 1: A BASSO SPESSORE

63 - A lba (Cn). Regione Borgo, sulla sinistra del Cherasco

[fig . 5. g; tav. IV. d)

Museo Preis to rico - L. Pigorin i - • Roma. Inv . n. 23939

Den.: Alba 2

Frammento di anel lo in roccia azzurro -verdastra. a st rut ­
tura cristallina . Sezione trasversa le subtrapezoidale con
sp igoli estern i arrotondati. Superfici lev igate. Tracce di
lavorazione sui margini esternI. Diam. est .: cm . 8;
diamo int.: cm . 6; spess .: cm . 1; largh .: cm . 0.9; lungh .:
cm . 4,4.

Scavi G.B. Traverso (1907) .

Cultura de l Vaso allocco Ouadrat a (Bcrn ac ò Brea) .

Bibl iografia - TRAVERSO (1898), p. 10; Id . (1908), p . 145.
nn. 9-12; PIGORINI (1893). pp . 162-168; BERNABò BREA
(1947). p. 120 e segg .; PATRONI (19511. pp . 253, 285;
LO PORTO (1956). p. 101 e segg .; PICCOLA GUIDA
DELLA PREISTORIA iTALI ANA (1962). tav . XVI; RADMIL·
LI (1963). p. 77.

64 • Finale Ligure (Sv) . Caverna Pall ere

(f ig. S, a; tav . IV , g)

Museo Archeol ogico Genova - Pegli . inv . n. 174 r .

Den.: Poll era 5

Frammento di anel lone in pietra calcarea grigio-scuro.
interessante 1/2 di cerchio . Sezio ne trapezoidale. Su­
perficl levigate. Tracce di lavorazione sulla faccia Inter­
na (segn i paralle li ai margin i ) . Diam. est.: cm. 6.7/
6.8; diamo int .: cm . 4,9; spess. : cm. 0.8/0 ,85; largh.:
cm. 0,8/ 1; lungh.: cm. 6,65.

Scavi Rossi (1884· '92) .

Cultura de l Vaso a Bocca Ouadrata (Bernab ò Brea) .

Bibl iografia - ISSEL (1893). p. 50, tav. II I, fig. 3; Id.
(1908), p. 317 b: BERNABÒ BREA (1946), p. 213. fig . 67 B.

TIPO F: VAR IANTE F, : SEZIONE TRAPEZOID ALE CON SPESo
SORE UGUALE ALLA META DELLA LARGHEZZA

65 • Valle dell a Vib rata (Te)

(fi g. S, b: tav. V. a)

Museo Preistor ico - L. Pigor ini • • Roma. Inv. n. 26494

Den.: Vibrata 5

Frammento di anellone in calcare (?). Sezio ne trape­
zoidale con margini esterni mo lto arrotondati. Facce
levigate . Faccia esterna convessa . Diam est. : cm. 10.2;
diamo int .: cm. 4; spess. : cm . 1,7/1 .9; largh .: cm . 3/3 ,3;
lungh .: cm. 8.

Rinvenimento del dr . C. Rosa. Conte sto rif eribil e al
Neoli ti co antico. medio e fina le . Presenti anche repert i
dell'Età de l Bronzo .

Bib li ografia - ROSA (1871) . I , p. 504, tav. XIV; Il ,
pp. 396-398; Id. (1872) ; Id . (1873); Id . (1914]. Il, p. 199



Tav. VI - a: Vibrata 4; b: Vibrata 6; c: Vibrata 7.

Frammento di anellone in marmo bianco di cui resta
1/4 di cerchio . Sezione ellissoidale . Qualche abrasione
sulle superfici. Facce convesse . Tracce di lavorazione
sulla faccia interna (segni paralleli ai margini) . Diam .
est. : cm . 5,9; diam o int. : cm. 3.9 ; spess. : cm . 0,9 ;
largh .: cm. 1,25.

Scavi G.B. Rossi (1884- '92) .

Cultura del Vaso a Bocca Ouadrata (Bernabò Brea) .

Bibliografia - ISSEL (1893), p. 59. n. 3; Id . (1908),

p. 317 C; BERNABÒ BREA (1946). pp . 213. 240; fig . 66 D.

e segg .; IV , p. 183; IX , p. 281 e segg .; PIGORINI (1887) ,
p. 44 e segg .; ~\/10NTELIUS (1895), p. 550; COLINI
(1907) , p. 62, tav. XVI , 12-14, p. 163; RELLINI (1935) ,
p. 27; LAVIOSA - ZAMBOTTI (1943) , p. 44 e segg .; PA­
TRONI (1951), I, pp . 230, 232, 233, 246; PICCOLA
GUIDA DELLA PREISTORIA ITALIANA (1962), tav . XVII ,
n . 13.

66 - Finale Ligure (Sv) , Caverna Pollera

[fig. 5, f; tav . V. c)

Mus eo Archeologico Genova - Peqlì , inv . n. 175 r .

Den.: Pollera 3

TIPO G: VARIANTE G1: SEZIONE ELLISSOIDALE

Tav. V - a: Vibrata 5; b: Vibrata 3; c: Pollera 3; d:
Pollera 1; e: Pollera 2; f : Caverna delle Paste.

Tav. VII - a: Tuoro 1; b: Terontola; c: Sigi Ilo; d:
Borghetto .

133



Tav. VIII - a: Parrano 1; b: Parrano 2; 'c : Parrano 3;
d: Bettona 3; e: Bettona 2.

67 - Valle della Vibrata (Te)

(fig . 5, I ; tav . V, h)

Museo Preistorico c L. Pigorinl • - Roma, Inv . n. 26500

Den.: Vibrata 3

Frammento di anellone in steatite (?) bianca . Sezione

ellissoidale . Facce ben levigate e lucidate. Diam. est.:

cm. 7,2; diam o int. : cm. 3,15; spess .: cm . 1,6; Jargh.:

cm . 2; lungh.: cm . 5,3.

Rinvenuto da C. Rosa.

Cultura di Ripoli.

Bibl iografia - cfr. scheda n. 65.

68 - Valle della Vibrata (Te)

(fig. 5, n; tav . VI , a)

Museo Preistorico c L. Pigorinl • - Roma, Inv. n . 26492

Den.: Vibrata 4

Frammento di anellone in calcare . Sezione ellissoidale.

Superfici levigate ma non lisce a causa della porosità
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del materiale . Alcune Incrostazionl . Dlam. est.: cm . 9,2:
diam o int.: cm. 3,4; spess.: cm . 2,2; largh .: cm. 2.7 ;

lungh.: cm. 7,1.

Rinvenuto da dr. C. Rosa.

Cultura di Ripoli.

Bibliografia - cfr . scheda n. 65.

69 - Valle della Vibrata (Te)

(fig. 5, I; tav. VI , b)

Museo Preistorico • L. Pigorinl • - Roma. Inv . n. 26496

Den. : Vibrata 6

Frammento di anellone in calcare. Forma non perfetta­

mente circolare . Sezione ellissoidale. Facce ruvide, non

perfettamente levigate . Diam. est. : cm. 10,6; diam o int.:

cm. 4,4; spess .: cm . 1,9; largh .: cm . 2,4 /3 ; lungh .:

cm. 6,9.

Rinvenimento del dr . C. Rosa.

Cultura di Ripoli.

Bibliografia - cfr. scheda n. 65.

Tav. IX - a: Tuoro 2; b: Bettona 1.
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Fig . 8 . a: Arezzo (da COLINI, 1901, p. 123, fig . 132) ;

b: S. Lorenzo Guazzone (da BAGOLlNI-BIAGI , 1975).

70 • Valle della Vibrata (Te)

(fig . 5, m; tav . VI , c)

Museo Preistorico 4( L. Pigorini •• Roma, inv . n. 26491

Den.: Vibrata 7

Frammento di anellone in calcare . Forma non perfetta­
mente circolare . Sezione ellissoidale . Superfici ruvide .
Diam . est .: cm . 9,6/10 ,3; diam o int.: cm . 4; spess .:
cm . 2,2/2,4 ; largh. : cm . 3/ 3,3; lungh. : cm . 9,4.
Rinvenimento del dr . C. Rosa.

Cultura di Ripoli.

Bibliografia - cfr . scheda n. 65.

Fig . 9 - a: Brabbia 1; b: Parrano 1.

TIPO G: VARIANTE G2 : SEZIONE ELLISSOIDALE SCHIAC­
CIATA

71 - Chieri (To)

(fig . 6, c)

Museo di Torino (?)

Den.: Chieri

Frammento di bracciale in serpentino verde . Forma non
perfettamente circolare . Sezione ellissoidale . Foro eccen ­
trico . Lavorazione a martellinatura . Diam . est.: cm . 12.2 ;
diam o lnt. : cm . 4,2; spess .: cm . 1/1 ,5; largh .: cm . 3/3.8;
lungh .: cm . 11,2.
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Venne ri nvenuto casualmente da Innocente Isnard l.

Bibliografia • GASTALDI ( t 875· '76), p. t7. t av. VIII .
fig. l O.

ANELLONI DI CUI MAN CANO SUFFIC IENTI DATI DOCU­
MENTARI

72 - Bazzano (Bo). Bellarla

Museo di Mode na.

Den.: Bellar ia

Frammento di anel lone r inve nuto casualmente assieme
a mate ria li neo-eneollt lct .

Collez ione Ma lavol t l.

Cult ura di Fiorano

Bibliografia - MANS UELLI - SCARANI (1961) , pp. 35, 38,
40, 44, 104, 106: SCARANi (1963), p. 270, sch. 189 E
(ivi bibliografia); BAGOLINI - BIAGI (1976), p. 79 e segg.

73 - Finale Ligure (Sv). Caverna dell'Acqua

Coll ocazione sconosc iuta

Den. : Caverna deIl 'Acqua

Frammento di ane llo In pi et ra. Diam. est.: cm . tI ; dl am.
int.: cm. 3.

Rinvenuto dali 'Am erano, in seguito a scavo (1889) .
Tra i repert i s i r ico rdano un fr amment o di ceramica
dipinta. che prese nta un mot ivo configurato secondo I
concetti imperanti nella serie dipinta di Ripoli (Lavio­
sa - Zarnbotti, 1943) .

Bib liografia - AMERANO (1891) , p. 91, tav . IX: LAVIO­
SA - ZAMBOTTi (1943), p. 102; PATRONI (1951), I , p. 262.

74· Imola (Bo), località S, Prospero, podere Rossola o Le
Russole

Museo Civi co di Imoia

Den.: Rossol a

Frammento di anellone donato da A . Tosch l.

Bibliografia · SCA RAN I (1963), sch . n. 44 N (lvi altra
bibliografia ) .

75 - Massa Marittima (Gr), Le Tane

Museo Archeologico • Massa Marittima

Den.: Le Tane 1

Anell one in pietra nera lev igata. Sezione lenticolare .
Scavo Levi (1930) .

Bibliografia - GRIFONI - CREMONESI (1971), pp . 207-208
(i vi bibliografia) .

76 - Massa Marittima (Gr), Le Tane

Museo Ar cheologico - Massa Maritt ima

Den. : Le Tane 2

Anellone in pietr a levigata. Sezione lentl coiare.

Scavo Lev i (1930).

Bibliografia - GRIFONi· CREMONESI (1971), pp. 207-208.

77 - Picc iano • Malvezzi (Mtl

Museo Nazionale Ridòla • Matera

Den.: Picc iano

Ane llo in pietra levigata .

Bibliografia - CREMONESI (1976) , pp . 78·79.
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78 - Ripoli (Te)

Museo Nazio nale Archeolog ico • Chie ti

Den.: Ripoli

Anell one In calcare (7). Sezione t r iang olare (7).

Scavo Radmilli (1963) . Proviene dal la capanna n. 7,
grup po I.

Cultura di Ripol I.

Bibliografia - CREMONESI (1965) , p. 140, tav . 149,

79 - Ripoli (Te)

Museo Nazionale Archeolegico • Chie t i

Den.: Ripoli 2

Ane llone in caicare (7) , Sezi one triangolare (7) .

Scavo Radmilli (1964). Proviene dalla capanna n. lO,

gruppo I.

Cultura di Ripoli .

Bibliografia - CREMONESI (1965), p. 140, t av . 149.

80 • Ripoli (Te)

Museo Nazionale Arch eol ogico - Chie t i

Den.: Ripoli 3

Anell one Ii tico in calcare (7). Sezione tr iangolare (7).

Scavo Radmill i (1964). Proviene dalla capanna n. l O,

gruppo I .

Cultura di Ripol i.

Bibliografia - CREMONESI (1965), p. 140, tav. t49 .

81 • Ripoli (Te)

Museo Nazionale Archeol ogico - Chieti

Den.: Ripoli 4

Anell one Iitico in cal care (7) . Sezione t ri angolare (7) .

Scavo Radmilli (1964) . Proviene dall a capanna n. 12,

gruppo I.

Cul tu ra di Ripol I.

Bibliografia · CREMONESI (1965) , p. 140. tav. 149.

82 - Ripoli (Te)

Museo Nazio nale Archeologico - Chieti

Den.: Ripoli 5

Anellone Iitico in calcare (7). Sezione triangol are (7) .

Scavo Radmill i (1964) . Proviene da lla capanna n. 12,

gruppo I.

Cult ura di Ripoli ,

Bibliografia • CREMONESI (1965) , p. 140, tav . 149.

83 - Ripoli (Te)

Museo Nazio nale Archeol ogi co - Chi eti

Den .: Ripol i 6

Anellone Iitico in calc are (7). Sezione tr iangol are (7) .

Scavo Radmilli (1960-'61) . Provie ne dall a capanna n. l ,
gruppo II.

Cult ura di Ripol i.

Bibliografia - CREMO NESI (1965) . p. 140, t av. 149.

84 • Ripoli (Te)

Museo Naziona le Ar cheol ogi co - Chie ti

Den .: Ripoli 7



2) Considerazioni sui materiali rocciosi

È interessante notare come 27 anelloni rlen­
trino nella categoria 1; 13 nella categoria 2 e
11 nella categoria 3.

cm. 15,9 di Alba 3; lo spessore dai cm . 0,35 di
Pollera 11 ai cm. 2,4 di Vibrata 17.

Allo scopo di individuare eventuali costanti
si è operata una suddivisione dei reperti in tre
categorie, sulla base della misura del diametro
interno ;

Sono dod ici i materiali rocciosi che costi­
tuisc ono gli anel loni: basalto 1), bre cciolina 1) ,
calcar e 11), fta nite 1) , giadeit e 14) , marmo 6).
oti olite 1), onkosina 1), « piet ra verde. 15).
schisto 4], serpent ino 3), st eatite 3).

Di quindici esemplari non ci è dato di cono ­
scere con sicurezza la componente rocciosa
specif ica, relativa al singolo esemplare.

A tali classificazioni non si è arrivati in se­
guito ad esame petrografico, fatta eccezione di
un caso, l'anellone di Torino , identificato dal
dr . Struver 20), su inv ito di B. Gastaldi che lo
pubblicò nel lontano 1876, corredandolo dei rl­
sultati dell'esame chimico .

A dire il vero anche degli anelloni liguri è
stato fatto un esame dal Prof. S. Conti dell 'lstl­
tuto di Geologia dell'Università di Genova; di
tale esame, per ò, si conosce solamente la
classificazione (seguita , peraltro , dal Bernabò
Brea) 21) senza alcuna relazione scientifica.

I rima nenti repert i sono stati identificati da­
gli archeologi che li studiarono, i quali spesso
usarono la denominazione « piet ra verde . per
indicare rocc e dure di colore verde più o meno
scuro , adatte alla levigazione e delle quali non
era possibile fare una precisa classificazione.

A parte le classificazioni è possibile fare dei
raggruppament i in base a un dato esteriore che,
senza dubb io , dovette avere un 'importanza note­
vole in epoca preistorica : il colore.

Tre sono i colori dominanti fra gli anelloni:
1° il ver de (brecciolina, fta nite, giade ite, ofio l i­
te , onkosina , pietra verde, schisto , serpenti no,
steatite) con tonalità varie dal colore chiaro al­
lo scuro quas i nero ; 2° il bianco (calcare , mar­
mo , steatite (?)) ; 3° il grigio (basalto, calcare
e schisto).

superiore ai cm . 5;

tra i 4 ed i 4,9 cm.;

inferiore ai cm . 4 (cfr.
Tab. 2) .

categoria 1; diametro

2;

3;

Riassumendo. si hanno i sequent i dati :

Biblioqrafia - GRIFONI - CREMONESI (1969) . p . 191 .

1) Considerazion i sulle misure

Compl essivamente N. 77 repert I.

c) Analisi

Il presente lavoro riporta le misure di 51
anelloni Iitici peninsulari dei quali so lamente
sette (Alba 1, Arezzo, Brabbia 1, Bologna 1, Par­
rano 1, S. Lorenzo Guazzane , Tor ino) sono interi.

Le misure del diametro sia interno che ester­
no degli altri anelloni sono, perciò , ricostruite

secondo le regole del disegno tecnico, senza

tener conto (nè sarebbe stato poss ibile fare

altrimenti) delle possibili e probabili variazioni.

Esse, quindi, sono indicative ma, ritengo, abba­

stanza vicine alla realtà .

Tenendo pres ente questa « riserva " un esa­

me delle schede rive la la varietà dell e misure.

Il diam et ro interno varia dalla misura mini­
ma di cm. 3,15 di Vibrata 3 alla massima di

cm . 10,4 di Alba 3; i l diametro esterno dalla

minima di cm. 5 di Alba 4 alla massima di

ti po A : N. 45 reperti ;

t ipo B: N. 2 repe rti ;

tipo A-B: N. 1 repert o;

tipo C: N. 3 repert i ;

t ipo D: N. 1 reperto ;

tipo E: N. 1 reperto;

t ipo F: N. 3 reperti ;

tipo G: N. 6 repert i.

Senza document azione : N. 15 repert i.

Ane llone In calca re (?) . Sezione t ri angolare (?) .

Scavo Radmlil i (1960, '61) . Proviene dal la capanna n. 2.
gruppo I I.

Cultu ra di Ripol I.

Bibliografia • CREMONESI (1965), p. 140, tav . 149 .

85 • Ripoli (Te)

Museo Nazionale Archeologi co ' Chieti

Den. : Ripoli 8

Anell one in calcare (?). Sezion e tri angola re (?).

Scavo Radmilli (1963) . Proviene dall a capanna n. 8.
gruppo II I.

Cul tura di Ripol i.

Bibliografia • CREMONESI (1965) . p . 140. tav . 149.

86 • Toscana, località ince rta

Museo Ar cheol ogic o - Perugia. inv . n. 4427, R.T.

Anell one in pietra lev igata ; sezione elli ttica, marg ine
esterno arro tondato .
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TAVOLA RIASSUNTIVA DEGLI ANELLONI SUDDIVISI PER CATEGORIE

TABELLA 2

(CATEGORIA 1 ( + 5 cm .l CATEGORIA 2 (cm . 4 -4,9) CATEGORIA 3 (-4 cm .)

"
I

N· I

" "
'" ~ '"

O;

'" ~"O "O ." "ON. " s o Denominazione " " o Denominazione N. " e o Denominazione.r: '" o. .r: '" o. .r: '" o.u u um ~ ;:: m ~ ;::: m ~ ;::
-

Al I Alba
Acqua, (caver-

1 lO GI 1 1 27 PV A2 Arene Candid e 1 1 73 ? ? na dell ')

2 63 PV F, Alba 2 2 49 GI A Ar ene Candid e 2 2 56 PV B2 Alba 4

3 11 PV A1 i Alba 3 3 33 GI A3 Ar ene Candid e 3 3 12 PV A1 Alba 5

4 17 GI A1 Aren e Candide 4 4 40 GI A5 Brabbia 1 4 21 ST A1 Brabbia 2

5 45 GI A Ar ezzo 5 71 SP G2 Chi er i 5 29 Cal. A2 Parran o 1

6 25 GI A2 Bett ona 1 6 62 MA E Poll era 2 6 60 MA C Pollera 1
- - - -------

7 13 PV A1 Bett ona 2 7 64 Cal. Fl Poli era 5 7 66 MA Gl Pollera 3

8 26 PV? A2 ! Bett ona 3 8 16 GI A1 Piadena 2 8 58 MA C Pollera 4

9 36 Gr A4 I Bologna 1 9 22 GI Al Sigillo 9 57 Serp . B2 Poll era 12

lO 14 PV A1 I Borghetto lO 55 Sch . AB2 Vi brata 2 lO 67 ST Gl Vibrata 3

11 28 PV A2 Le Basse 11 65 Cal. F2 Vib rat a 5 11 68 Cal. Gl Vibrata 4

12 30 Cal. A2 Parrano 2 12 69 CaI. Gl Vibrata 6
_. _ -

-~~ - -- --
13 42 MA A5 I Paste 13 70 Cal. G1 Vibrata 7

- - - - - -

14 44 Cal. A Pescale

15 15 PV Al I Piadena 1
-----

16 35 GI A3 I Pollera 6

17 18 GI Al Poll era 7
I

18 61 PV D! Pollera 8

19 34 ST A3 Pollera 9
I

Sch . Al
I

Pollera lO I20 19
I

21 20 GI Al l Pollera 11 I

22 31 PV A2 I S. Lorenzo Guazz.
I I

23 23 ONK A1 Torino I
--f--

24 24 GI A1 I Tuoro 1
i

25 38 FTA A4 Tuoro 2 I

26 39 Cal. A4 I Vibrata 1
I

27 32 Serp . A2 Vhò
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In termini quantitativi il primo gruppo assom ­
ma 41 esemplari; i l secondo 16; il terzo 5. Dei
r imanenti 15 anelloni non è possibile conoscere
con prec is ione le caratteristiche cromatiche.

All 'interno di ciascun gruppo si constatano
alcune dominanti di tipo ;

Nel primo gruppo predomina il t ipo A [36 su
41); vi sono comp res i anche un anellone del
tipo B, uno del t ipo A-B, uno dei t ip i D, F e G.

Nessun tipo dom ina nel secondo gruppo. Gli
anelloni di marmo appartengono a tipi diversi
[uno al tipo A, tre al tipo C, uno al tipo E, uno
al tipo G) ; gli anellon i di calcare a tre tipi
[cinque al tipo A, uno al t ipo F, tre al t ipo G) .

Nel terzo gruppo sono presenti t re t ip i: A,

B. F.

Tenendo pre senti le osservazioni fatte a
propo sito della classificazione delle rocce e ri ­
cord ando l 'esistenza di un discreto numero di
reperti dalla tipologia non chiara, si possono
mettere in ri salto le seguenti risul tanze :

1) un so lo anellone di tipo A [Cav. delle Paste)
è di marmo [c olo re bianco) ;

2) gli ese mplari del tipo A appaiono costituiti
da pietre di colore verde [vi è compreso,
per tanto, anche Vibrata 1, in calcare ma di
colore verde). fatta eccez ione degli esem­
plar i di Parrano, Capri e Pescale [i n calcare
bianco) , di Cetona [ in • piet ra nera -I . di
Piadena 1 [basalto), di Pollera 10 [schisto
bruno) e della Caverna delle Paste [marmo
bianco) ;

3) dei reperti a sezione ell issoidale [tipo G) un
caso, Vib rata 3, peralt ro dubbio, è in ste atite
[r occia che rientra nella denom inazione del
gruppo I) , ma di colore bianco, ed un altro ,
Chier i, in ser penti no di colore verde , i rima ­
nent i sono in pietre bianche.

Tenendo conto dell'odierno stato della cono ­
scenza e della r icerca, in base alle considerazio­
ni ed alle ri sultanze più su espresse, pare sia
possib ile individua re t re raggruppamenti omoge ­
nei [coincidenti , in parte , con i raggruppamenti
dell e rocce ) :

a) Gruppo degli anelloni in pietra di co­
lore verde , dalla tipologia definita e, nel com­
plesso, differenziata in tre t ipi; - A, B e A-B ­
con tre eccez ioni : 1 anellone del tipo D [Polle­
ra 8: sezione conve sso - piana) ; un anellone del
ti po F [Alba 2: sezione t rapezo idale) ; un anel -

Ione di t ipo G [Chi eri , sezione ellissoidale)
[gruppo a).

b) Gruppo degl i anelloni in pietra di co­
lore grigio o chiaro dalla tipologia molto varia
[gruppo b).

c) Gruppo degli anelloni dei quali non si
conoscono in modo esauriente le caratteristiche
tipolog iche e cromatiche [g ruppo c) .

Riprendendo, infine, quanto più su detto a
proposito delle misure, è necessario mettere In
ril ievo che :

1) 23 anelloni su 27 della categoria 1 rientrano
nel Gruppo l, Gruppo a; i rimanenti nel
Gruppo Il , Gruppo b;

2) 8 anelloni su 13 della categoria 2 apparten­
gono al Gruppo l-a: 5 al Gruppo II-b;

3) 4 anelloni su 11 della categoria 3 rientrano
nel Gruppo l-a; 6 nel Gruppo II-b [di questi
t re sono in marmo); uno non è classificabile .

3) Tecnica d'esecuzione

Interessante è la tecnica d'esecuzione degli
anellon i quale si desume dall'analisi dei singoli
pezzi , tenendo conto dei dat i bibliografici e del
dati etnologici sull'argomento.

Tutti i tipi presuppongono un disco cilindri­
co di pietra, di forma non necessariamente re­
golare, levigato in modo più o meno accurato
[I fase) . Su di esso veniva eseguito un foro
in posizione centrica oppure eccentrica [II fa­
se) . Per i l tipo A l , alcuni particolari come la
verticalità della facc ia interna e la perfetta rifi­
nitura dei margini avvalorano l'ipotesi dell 'uso
di un trapano cavo 22) , col quale si eseguì un
unico foro [così negli anelloni di diametro pic­
colo, categor ia 3) oppure var i fori tangenti tra
di loro e disposti in forma ci rcolare sì da otte­
nere un foro ampio , i cui bordi venivano regola­
r izzati e rifiniti con abrasivi forti [granuli di
sabbia) o leggeri [paglia , per esempio, come si
usava in epoche storiche) , [cfr. Tav. XI, C).

Altro sistema usato per la realizzazione del
foro fu quello di incidere il disco cilindrico di
pietra con un bulino su una sagoma circolare,
approfondendone, poi , l 'incisione f ino ad ottene­
re il foro 22a) .

Per il tipo B, soprattutto per gli anelloni del­
la categoria 3, le caratteristiche del foro, un
foro biconico, suggeriscono l'uso di un succhlel­
lo di pietra o di legno, adoperato assieme ad
un abrasivo ; ottenuto il foro si smussavano gli
spigol i.
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Tav. X - a: Sa Binza 2, particolare delle incisioni eseguite sui margini (ingrandi te tre volte) ; b: Sa Binza 2, particolare
de!l'i nc is ione eseguita sulla faccia est erna (ingrand ita due volte ci rca) .

Questa tecnica fu seguita anche per realizza­
re i fori di sospensione dei frammenti r iutil lz­
zati come pendaglio .

Anche per gli altri tipi possono essere con­
siderati validi i slstemì pi ù 'Su ricordati.

Le modìflche e le varianti di tecnica suben­
travano soprattutto nella terza fase di esecu ­
zione, vale a dire nella fase di r if init ura (III)
e, talvolta, nella fase di levigazione (IIV).

Ottenuto il foro, 'infat t i , ora si Iasciava pres­
soché intatta la f acola esterna (tipo B) ora l a
si modi fic ava leggermente con lo smussamento
degli spigol.i (tipo F) .

Spesso, però, essa veniva « taqliata » 'secon­
do due piani obliqui convergenti, realizzando
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così una sezione anqolare o trapezoidale (tipo

A, A-B), che poteva subire Hevi modifiche con
uno smussarnento accentuato degli splqolì vlvì

(tipo C) oppure modiflche 'sost anzial i , ottenen­

do una sezione conV'8SSO - piana (tipo D), trape­
zoidale (tipo F) o ellissoidale (tipo G).

Infine l'anellone veniva leviqato (fase IV), in

modo più o meno accurato, e, in qualche caso,
decorato (fase V) .

Per la lev.igazione s.i usavano abrasivi forti

ole.ggeri. I prlrnl hanno Iasctato tracce numero­
se ed evidentl su quasi tutti gli anelloni penin­
sulari sotto forma di striature disposte in ma­
niera casuale e disordinata (Brabbia 1 ,e Alba 1)



Tav. XI - a: Brabbia 2, particolare dell'incisione eseguita sulla faccia esterna (ingrandito due volte); b: frammento
ceramico proveniente da Alba (Cn) (ingrandito di lf3 circa), conservato nel Museo « L. Piqortni » - Roma; c: Sa Binza 3,
particolare delle strlature della faccia interna (ingrandito una volta e mezza) .

oppure ordinate In senso parallelo tra di loro e
trasversale ai margini (Alba 2 ,e 4).

In un caso (Brabbia 2) ,i segni sono netti ed
assumono le caratteristiche di ìnclslcnl in tecni­
ca lineare (cfr. Tav. XI, a) ,il cui significato cultu­
rale ci sfugge.

Davanti equeste striature regolari ed ordi­
nate sorge Udubhio che esse non siano opera
degli abrasivi rna di strumenti lltlcì dalla punta
aguzza usati per saqomare e rifinire con molta
cura. A meno che gli abrasivi non venissero
adoperati assieme agli strumenti litici.

Le strlature, comunque, appaiono soprattutto
sulla faccia esterna negli esemolart di Alba e
Palude Brabbia. Nel n. 4 di Alba si notano anche
sulla faccia interna.

Quasi tuttigH anelloni della Grotta Pollera
presentano tracce Idi levigazione. Alcuni, Polle­
ra 5 e Pollera 3, le presentano solamente sulla
f.accia interna (tracce parallele); tre frammenti,
invece su tutte le facce: Pollera 6 (oblique sulla
faccia interna, parallele su quella esterna, per
pendicolari sulla carena) Pollera 9 (perpendico­
lari sulla faccia interna, disordinate sulla faccia
esterna. oblique sulla carena), Pollera 8 (perpen­
dicolari sulla faccia interna, parallele sulla faccia

esterna, perpendicolari sulla carena). Le conser­
vano solamente sulle facce esterne: Pollera 6,
Pollera 7, Pollera 10, Arene Candide 1 e 3.

Appaiono perfettamente leviqati due frarn­
menti in marmo (Pollera 4 e Pollera 1); è pro­
babile che siano stati usati abrasivi delicati.
« Accuratamente levigato n appare anche un
frammento delle Arene Candide (Arene Candi­
de 2) del quale resta solo la documentazione
grafica del Morelli in quanto è andato perduto.

Levigazione accurata si nota anche negH
esemplari di Bologna (Bologna 1 ,e 2) e in due
frammenti della Valle della Vibrata (VibraTa 1 e
Vibrata 2).

Nessuna traccia di rifinitura ,e di Ievlqazlone
si nota nei cinque anelloni rimanenti della Valle
della Vibrata.

Questo è da attribuirsi, probabtlrnente, al
materiale usato, la !pietra calcarea.

Per quanto riguarda gli anelloni toscani, um­
bri 'e napoletani, nulla imi è dato da aggiungere
in quanto le fonti biblioqrafìche non danno rag­
guagli in merito. Sono definiti « levigati n.

l.ultima fase d'esecuzione (fase V), la deco­
razione, è documentata raramente. E presente
in due soli esemplarì entrambi di marmo e pro-
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Fig. 10 - Cartina di diffusione degli anelloni l iticl.

1) Acqua , Caverna dell ' (SV) : n. 1;
2) Arene Candide (SV) : n . 4 ;
3) Paste , Caverna delle (SV) : n . l '
4) Pollera (SV) : n. 12;
5) Alba (CN) : n. 5 ;
6) Chier i (TO): n. 1;
7) Torino : n. 1;
8) Palude Brabbia (VA) : n . 2 ;
9) Piadena (CR) : n. 3 ;

10) S. Lorenzo Guazzone (CR) : n . 1;
11) Vhò (CR) : n. 1;
12) Le Basse di Valcalaona (VI) : n . 1;
13) Albinea (RE) : n. 2;
14) Bellaria (BO) : n. 1;
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15) Bologna (BO) : n. 2 ;
16) Calerno (RE) : n. 1;
17) Fornaci Carani (MO) : n. 1;
18) Prignano (MO) : n. 1;
19) Le Russole (BO) : n. 1
20) Arezzo (AR): n. 1;
21) Terontola (AR) : n . 1;
22) Cetona (SI) : n. 1;
23) Sarteano (SI) : n. 1;
24) Le Tane (GR) : n. 2;
25) Toscana: n. 1;
26) Bettona (PG) : n . 3;
27) Borghetto (PG) : n. 1;
28) Sigi Ilo (TR) : n. 1;

29) Parrano (TR) : n. 3 ;
30) Tuoro (AR) : n . 2;
31) Ripoli (TE): n . 8 ;
32) Vibrata (TE) : n. 7 ;
33) Fossacesia (CH): n. 1;
34) Grotta delle Felci - Capri: n . l '
35) Picciano (MT): n. 1;
36) Monte D'Accoddi (SS) : n. 1;
37) Sa Binza Manna (SS) : n . 4;
38) Bariles (SS): n. 1;
39) Monte Maiore (SS) : n. 1;
40) S. Pietro di Sorres (SS) : n . 1;
41) Dorgali (NU) : n . 1.
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Fig . 11 - Cartina di diffusione degli anelloni litici di tipo A , B ed A-B.

1) Arene Candide (SV) : n. 4; 11) Albinea (RE) : n. 2; 23)
2) Pollera (SV) : n. 5; 12) Bologna : n. 2; 24)
2) Pollera (SV) : n. 1; 13) Calerno (RE) : n. 1; 24)
3) Caverna delle Paste (SV) : n. 1; 14) Fornaci Carani (MO) : n. 1; 25)
4) Alba (CN) : n. 3; 15) Prignano (MO): n. 1;

26)
4) Alba (CN) : n. 1; 16) Arezzo : n. 1;
5) Torino : n. 1; 17) Terontola (AR) : n. 1; 27)

6) Palude Brabbia (VA) : n. 2; 18) Cetona (SI) : n. 1; 28)

7) Piadena (CR) : n. 3; 19) Bettona (PG) : n. 3; 29)

8) S. Lorenzo Guazzone (CR) : n. 1; 20) Borghetto (PG) : n. 1; 30)

9) Vhò (CR) : n. 1; 21) Sigillo (TR) : n. 1; 31)

10) Le Basse di Valcalaona (VI): n. 1; 22) Parrano (TR) : n. 3; 32)

Tuoro (AR) : n. 2;
Vibrata (TE) : n. 1;
Vibrata (TE) : n. 1;
Fossacesia (CH) : n. 1;
Capri (NA) -; n. 1;
Monte D'Accoddi (SS) : n . 1;
Ploaghe (_~S) : n. 4;
Bariles (8S) : n. 1;
M . Maiore (SS) : n. 1;
S. Pietro di Sorres (SS) : n. 1;
Dorgali (NU) : n. 1.
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Fig. 12 - Cartina di diffusione degli anellonl litici di tipo C, D, E, F, G.

1) Pollera (SV): n. 2 (tipo C);
1) Pollera (SV): n. 1;
1) Pollera (SV): n. 1;
1) Pollera (SV): n. 1;
1) Pollera (SV): n. 1;
2) Alba (CN): n. 1;
3) Chieri (TO): n. 1;
4) Sarteano (SI): n. 1;
5) Vibrata (TE): n. 1;
5) Vibrata (TE): n. 4.
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Ad integrazione delle attribuzioni culturali
ribadisco i dati di scavo significanti :

1) Grotta Arene Candide: Arene Candide 1,
Cultura del Vaso a Bocca Quadrata (Bernabò
Brea) 23), tipo A 2, gruppo a, cat. 2;

n. 19 alla Cultura del Vaso a Bocca Quadrata ;

n. 2 al Neolitico Inferiore " Iigure;

n. 10 alla Cultura di Fiorano: n. 1 alla Cultura
di Sasso-Sarteano;

n. 5 al Neolitico Inferiore " padano; n. 17 alla
Cultura di Ripoli .

Ricordo anche le risultanti degli altri anel ­
Ioni:

4) Distribuzione e cronologia

Dalla cartina di distribuzione (fig . 10) si rile­
va che gli anelloni sono stati rinvenuti nell'Italia
centro-settentrionale e nella Sardegna. Restano
escluse l 'Italia meridionale e la Sicilia , con due
sole eccezioni : i l frammento della Grotta delle
Felci - Capri e l'anellone di Picc iano-Malvezzi.

Tale constatazione, che è relativa all'odierna
situazione di ricerca , pone il problema della ca­
ratterizzazione culturale dell'area degli anelloni.

Questa zona appare interessata, in tempi re­
lativi al Neoliti co Inferiore-Medio 22b) da var ie
« facies .. culturali alle quali, appunto vengono
attribuiti gli anelloni Iitici della Penisola Italiana,
precisamente :

venienti dalla Liguria : Pollera 2 (tipo E) e Ca­
verna delle Paste (tipo A 5). Nel primo fram ­
mento il motivo decorativo è costituito da tre
solcature orizzontali e parallele , a sezione semi­
rettangolare : nel secondo frammento il motivo
si configura in due solcature orizzontali, delle
quali una appena accennata, a sezione semi­
ellissoidale molto aperta.

Alla base della tecnologia degli anelloni Iitici
finora illustrata sono due aspetti qualificanti : la
foratura e la levigazione.

Il secondo aspetto è sostituito, in due esem­
plari, a Chieri e Parrano 1, da una diversa tecni­
ca: la martellinatura. Essa si presenta in fase
di riutilizzazione nel frammento di Parrano 1,
ottenuto su pietra calcarea .

La riutilizzazione potrebbe dimostrare recen­
ziorità di tecnica : questo dato , però, essendo
unico, non è probante.

2) Grotta Pollera : Pollera 11, Neolitico Inferio­
re Il ligure (Tiné 1972) 24) , tipo A l, grup·
po a, categoria 1;

3) Grotta Pollera: Pollera 12, Neolitico Inferio­
re " ligure (Tiné 1972) 25) , tipo B 2, gruppo a,
cat . 3:

4) Le Basse di Valcalaona : Cultura di Fiorano
(Barfield-Broglio 1965) 26) , tipo A 2, gruppo a,
cat . 1;

5) Grotta dell 'Orso di Sarteano: corrente cultu­
rale delle ceramiche incise (Grifoni-Cremo­
nesi 1967) 26a) , tipo C, gruppo b. cat. non de­
terminabile:

6) Fossacesia (Ch): Cultura di Ripoli (Cremo­
nesi 1973) 27) , tipo A, gruppo a, cat. non de­
terminabile:

7) Ripoli (Te) : Cultura di Ripoli (Cremonesi
1965) 27a ) , gruppo b. tipo e categoria non de­
terminabili.

Le «facies" culturali si svilupparono attra­
verso un lungo arco di tempo, tra la fine del
Neolitico Inferiore ed il Neolitico Medio, attra­
verso aspetti differenziati cronologicamente da
quello più antico 28), rappresentato dalla Cultura
di Fiorano e dal Neolitico Inferiore Il ligure e
padano, a quelli più recenti della Cultura del
Vaso a Bocca Quadrata e di Ripoli (Fossacesia).

Sulla base di alcuni dati e precisamente:
dello scavo di Grotta Pollera (Tiné 1972) che
ha restituito due frammenti di anelloni da «st ra­
ti vicini alla ceramica impressa ", del contesto
di Le Basse di Valcalaona , riferibile alla Cultura
di Fiorano ma comprendente anche alcuni fram­
menti della Cultura del Vaso a Bocca Quadrata,
è possibile, a mio avviso, ipotizzare per i tipi
A e B tempi cronologicamente coincidenti con
la Cultura di Fiorano e comunque anteriori al­
meno in gran parte e quasi certamente per gli
anelloni dell'Italia settentrionale , alla Cultura del
Vaso a Bocca Quadrata .

Tale attribuzione appare anche confermata
dai recenti studi sui contesti materiali del Vho
di Piadena , da cui provengono ben cinque esem­
plari 28a ) .

Questa ipotesi, d'altronde, non contrastereb­
be con i vecchi scavi, anzi in essi troverebbe
indizi di prova .

Infatti nella maggioranza dei siti che hanno
restituito anelloni sono presenti materiali riferi­
bili alla ceramica impressa di tipo Iigure (Alba,
Arene Candide, Grotta Pollera) o ad una «fa­
cies » precedente la Cultura del Vaso a Bocca

n. 13;

n. 10.

- contesti sconosciuti:

- contesto misto
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Quadrata (Palude Brabb ia) ma con elementi del­
la ceramica imp ressa di t ipo ligure 29) .

Del resto un 'ipotesi di attribuzione cronolo­
gica più antica è, in fin dei conti, ammessa dal­
lo stesso Bern abò Brea il quale a proposito de­
gli anell oni dell a Grotta Poll era affermava che
" non sareb be da escludere che essi comparis­
se ro fin dai livelli più antichi " .

Per quanto r iguarda gli anelloni dell 'Italia
Centrale, il loro r itrovamento , sia pure fuori
con tes to, in area cultura le Sasso-Sarteano , per­
mette di attr ibuir l i , in attesa di dati scientifici
al medesimo ori zzont e.

L'anell one, quindi, continuò ad essere usat o
durante i l Neol iti co M edio e, forse , più in là, se
il vi lla ggio neo litico di Fossacesia (che ne ha
restitu ito un esernplare l è, come pare, attr ibui bi­
le al per iodo fi nale della Cul tura di Ripo li.

Un inqua dramento culturale europeo ricon­
duce gli aneli ani litici al Neolitico. l.'anellone
li ti co infatti non è escl usivo della Peniso la It a­
li ana ma comp are in molte cultu re del Neolitico
eur opeo e nel vic ino Oriente.

È presente ne ll 'Iraq, in tempi neo li t ici a
Troia 30) vennero trovati pend enti in pietra ad
anel lo; a Sesklo 31) si portavano come • orna ­
menti ed amulet i" dei braccialetti di pietra o
di conchi gli e di Spond ylu s e " anell i da naso "
in pi etra 32) , simili a quelli della cultura AI-Ubaid
dei Sumeri.

A Dimini, t ra gli ornament i personal i fig uran o
bracci aletti di Spondylus e di marmo 33) . Braccia­
li o framment i di bracclal i. associ at i COri brac cia ­
let ti di Spond ylu s sono stat i ritrovati a Hakhma­
ni 34) (uno), a Tzasang li 35) (var i f ramrnanti) in
piet ra bianca, ad Olinthos 36) in pietra nera levi­
gata, a Vi nça 137) a sezione triangolare.

Semb ra 38) che siano fr equenti nella Francia
(Nord, Ovest ed Est) , soprattutto come segmen­
t i adattati a penda gli o (con uno o due fori)
sotto forme e dim ensioni variabili in contesti
appartenent i ad epoc he vari e, ma, soprattutto ,
nell a Cul tura Seine - Oise - Marne. Sono presenti
anche in Spagna 39) .

Dei reperti attri buit i a queste culture , però ,
non si conoscono con preci sione le caratteristi­
che ti pol ogic he (compresa la component e rocci o­
sa) salv o, per gli anellon i di Vinca l , che ven­
gono defin it i "a sezione triangolare ».

Per l 'in quadramento cronologico europeo, bi­
sogna tene r con to, perc iò, di ques to confronto
che appare significante e significativo (anche
se vago) se si consider i quanto è sta to detto in
precedenza.
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L'anellone compare anche nella Vall e danu­
biana , da cui provenne ro inf luenze 40) chiara­
mente avve rtibili durante il Neolitico medio,
soprattutto nella Cultura del Vaso a Bocca
Ouadrata.

Vien fatto di pensare ad un apporto danubia­
no diretto o mediato che valicò i confin i delle
Alpi , inserendosi nelle culture neolitiche della
Vall e padana.

Non mi pare veri sim ile identificare nell'anell o­
ne di pietra verd e un appo rto solamente com­
merci ale, legato a quei si stemi di scambi eco­
nomici e culturali che dovettero esistere nel­
l 'economia di culture che operarono nella loro
piena individualità in spazi temporali e geogra­
fi c i contigui.

l.'anellone, oggetto di un largo consumo
(stando all e odiern e ri cerche) , era present e nel­
l 'Europa in quanto, evidentement e, " segno" di
un gusto e di una esigenza particol ari e comun i.

5) Funzione degli anelloni

Nume rose sono le ipot esi sull'uso di questo
particolare reper to. Il More lli 41) ora parla di
" t est a di mazza " ora di un fr amm ento di t esta
di mazza riadattato a st rumento di ta glio.

Per A . Issel 42) gli anelli piccoli sono "og­
getto d'orn amento o acce ssori di indumenti » ,

mentre " gli anelli litici di maggiori dimensioni
sono da consid erarsi, invece, come armille che
si portavano alle bracc ia o alle gambe ». in un
caso 43) l 'Au tore par la di fr ammento di armill a
o tes ta di mazza.

G. Barrili afferma 44 ), a proposito dell 'anello­
ne da lui ritrovato, che è " uno stranissimo ar­
nese di giadeite, del quale non è ben certo
l 'uso, se d'arma ovverossia d'ornamento »,

G.B. Trav erso 45) li con sidera " oggetti di
ornamento" oppu re ogge tti indican t i " qualche
grado di potere per chi li portava ».

P. Ducati 46) li ritiene braccialetti , se di op­
portuna misura, oppure pendenti o armi da per­
cassa .

A. Parazzi 47), a proposito degli anelloni rin ­
venuti dal Bellucci , affe rma che uno di essi pr e­
sent a due fori ai capi « ce rt o per congi ungere
il pezzo ad altro uguale " e sarebbe, quindi , un
bracci ale a metà da congiungersi ad altra metà
e da legare trami te una cord icella passant e per i
fori. Tale ipotesi non sarebbe valida per il f ram­
mento di Vhò in quanto troppo piccolo; forse
questo era una testa di mazza o un oggetto che
servì • a fendere " (tagliare) .



M. Bertolone 48) r iconosce negli anellon i del­
la Palude Brabbia dei « casse-te t es » .

De Blasio 49) avanza tre ipotesi: spianatoio
dell e cuci ture, l isci ato io dell e superfi ci inte rne
dei vasi , oggetto d'orn amento.

U. Rellini SO) a prop osi to dell 'esemplare di
Tane del Diavolo, parla di «uno de i noti grand i
anelli di pietra levi gata che si interpretano co­
me pendagli » ,

U. Calzon i 51) esclude che pos sa trattarsi di
un 'arm a da getto com e quell a asiat ica detta
« tchakras » e, pur ammett endo che in ori gine
avesse costituito un anello-pendagl io , ritiene che
possa rie nt rare nei - casse-t ètes » discord i, a
causa dell a scheggiatura del margine che denota
un uso successivo .

G. Ch i!de 52) parl a di « pendagli in pietra ad
anell o» e di «ane lli da naso »,

G. Montelius 53) riti ene si tratti di anelloni
da braccio . R. Battagli a 54 ) di braccialetti: Coli­
ni 55) di « pezzi di anell i di pietra, probabilmente
di quelli usati per orn amento personale o per
teste di mazza ».

Altri , P. Am erano 56), G. Patron i 57) , R. Pero­
ni 58 ), A. Brogl io 59) li chi amano «anelli» con
una scelta di termine che non si sa se risponda
ad esigenze ti pologiche o ad una attribuzione
orname ntale .

P. Lavio sa Zambotti 60) ne parla come di brac­
cialetti o di anelli da naso.

L. Bernabò Brea 61) sembra che li ritenga og­
gett i d'ornamento.

L.H. Barfield 62) vede in essi dei braccialetti
o degl i ogg etti fi ssat i attorno alla testa di una
mazza.

Riassum endo, gli studiosi che finora si sono
occupati di anell oni, di solito marginalmente ,
hanno ind icato queste funzioni :

11 arma da getto, tipo -tchakras -:

2) oggetto ornamentale : bracciale , pendaglio,
anello da naso ;

3) oggetto simboli co: segno di comando ;

4) testa di mazza;

5) oggetto che servì a « fendere, tagliare - :

6) spianatoio delle cuciture (per frammento di
anellone) ;

7) lisciatoio delle superfici interne dei vasi (per
frammento di anellone) .

Alcune di queste ipotesi appaiono singolari ;
esse si ri feriscono ai frammenti.

Le ipotesi 6), 7) appaiono d'importanza se­
condaria in quanto si ri feriscono a frammentI.

Il problema della fun zione , infatti , riguarda
principalmente e sostanzialm ente l 'anellone in­
te so come prodotto di una precisa volontà del ­
l 'artefice che l 'esegue secondo un certo dise­
gno, scegl iendo il materiale ed usando una certa
tecnica , perché esso deve rispondere a deter­
minate esigenze inquadrabil i nel suo sistema

socio-culturale .

Le ipotesi 11, 4), 5) non hanno elementi di
prova , mentre le ipotesi 2 e 3) traggono nume­
rosi suggerime nt i di conferma dall'anali si inter­
na degli anell oni.

Il tipo A, soprattutto , offre suggerimenti ab­
bastanza val idi , tanto più che comprende un nu­
mero relat ivament e alto di esemplari , che costi­
tui scono un raggruppamento omogeneo.

Torna a proposito ricordare alcune osserva­
zioni fatte in precedenza (cfr. p. 139 e segg .),
approfondendole per quanto possibile.

Nella cat egor ia 1 ( + cm. 5) su 27 esemplari
ben 23 (88% ) appaiono eseguit i in pietre di co­
lore verde .

Nella categoria 2 (cm . 4-4,9) solamente 8
esemplari su 13 (61% ) sono realizzati in pietra
verde , 1 in marmo (7,7%), 4 in calcare (30,7%) .

Si t ratta, evidentemente, di una categoria in­
termedia che mostra una notevole eterogeneità
di compon enti rocciose ed in proporzioni elevate.

Nell a categoria 3 (- 4 cm .) si constata ana­
loga eterogeneità, meno evidente, però; infatti
su 11 reperti 4 sono ricavati in pietra verde
(36%),2 in marmo (19,5%),2 in calcare (19%),
1 in steati te bianca (9,1% ) .

Gli anell oni in pietra verde rientrano nei tipi
A , A-B e B (fatta eccezione di tre esemplari :
Poli era 8 di tipo D, Alba 2 di t ipo F, Chieri di
tipo G), mentre gli altri sono classificabili in
tip i diversi, con prevalenza dei tipi C ; F (3 re­
perti) , G (6 reperti) ed A (9 reperti).

A ll' interno delle cat egorie si constatano la
omog enei tà di t ipo e di componente rocciosa
della cat egor ia 1 e l 'etero geneità della categoria
2 e 3; inol tre, accanto alla cost ante pietra verde ,
tipo A , osservata nella categor ia 1 se ne osser­
va un' altra, l 'assoc iazion e tra la pietra calc area
di colore bianco (con varietà di sfumature dovu­
te alla presenza di diverse component i m ineralo­
giche) con i t ipi F, C e G nelle categorie 2 e 3.

L'omogeneità della cat egoria 1 rende molto
interessante l 'analisi interna dei reperti che vi
sono compresi.
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I risultati di tale indagine possono essere
estesi anche agli esemplari delle altre categorie
dello stesso tipo oppure, come ipotesi di lavo­
ro, di tipo diverso ma di componente rocciosa
uguale.

Restano, così, esclusi i reperti in pietre bian­
che e brune (fatta eccezione dell'anellone della
Grotta delle Paste) i quali si presentano, se­
condo quanto è stato rilevato più volte e per
motivi diversi, come una classe di reperti estra­
nea, per lo più, ai tipi A, A-B e B, alle loro carat­
terizzazioni culturali e, quind i, all'interpretazione
della loro funzione .

I dati di scavo non ci aiutano molto nell'ana­
lisi funzionale degli anelloni della categoria 1.

L'unica testimonianza che avrebbe potuto
portare qualche contributo in merito, cioè la
tomba dello scavo Barrili alle Arene Candide 63),

che ha restituito un frammento di anellone (cfr.
scheda n. 49) è poco attendibile sul piano scien­
tifico, considerati i sistemi di scavo del tempo.

Non si esclude, inoltre, che lo »stranissimo
arnesino di giadeite» che faceva parte, secon­
do il Barrili, del corredo funerario, possa essere
filtrato attraverso gli strati superior i del depo­
sito archeologico, considerato che «un Iastrone
copriva appena la regione lombare. 64) dell'in­
dividuo sepolto.

Medesima valutazione si può dare di un
esemplare di anellone o armilla in spondylus ri­
trovato da Issel presso il cranio dell'individuo
13 della grotta Pollera 65), che potrebbe essere
importante in quanto, in altri contesti, questo
tipo di reperto appare associato con anelloni in
pietra verde (cfr. p. 117).

Un elemento già messo in risalto costituisce
indirettamente un indizio sulla funzione dell'anel­
Ione: la componente rocciosa che non mi pare
sia dovuta al caso o ad un fattore tecnico (la
facilità con cui la pietra verde si presta alla
levigazione) o ad una ragione geologica (la pre­
senza nella zona di quel tipo di pietra).

Alla base della scelta vi furono probabilmen­
te anche altri motivi che è possibile individua­
re utilizzando (con tutte le riserve del caso)
elementi che provengono dall'etnologia.

Il nome di nefrite (uno dei minerali costi­
tuenti gli anelloni), dovuto alla credenza che
questa pietra tenesse lontani i dolori ai reni 66)

permette d 'inserire nel quadro dell 'interpretazio­
ne funzionale un elemento della sfera magico­
religiosa che spiegherebbe o giustificherebbe,
almeno in parte, la scelta della nefrite e delle
pietre verdi in genere anche in tempi preistorici.
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In questa visuale trova una sua spiegazione
la riutilizzazione degli anelloni ai quali, evidente­
mente, si attribuivano effetti benefici o comun­
que magici se anche i frammenti, talvolta , adat­
tati a pendaglio (sette esemplari, cfr.: fig. 4, a,
b. c; fig . 5, c; fig. 7, e, t , h; Tav. Il, d; Tav. III, c;
Tav. IV, c ; Tav. VII, c; Tav. IX, c; venivano portati
come ornamento 67).

Accanto al significato magico mi pare neces­
sario evidenziarne un altro, la preziosità. che si
rileva quando si constata il numero notevolmen­
te basso di anelloni finora ritrovati nella Peni­

sola Italiana. La difficoltà d'esecuzione del ma­
nufatto non spiega, infatti, la rarità degli esem­
plari , pur considerando che i dati sono relativi
all'odierna situazione della ricerca.

Viene da chiedersi, a questo punto, se an­
che l 'anellone in pietra verde non abbia un si­
gni ficato monetale (cioè di moneta di scambio o
moneta tesaurizzata), analogamente agli anelli ­
moneta metallici in uso in tutte le epoche, proto­
storiche e storiche (per esempio in Egitto, nel
III millennio, nell'Antico Regno ; in ambiente
siro - palestinese nella metà del Il millennio; nel­
l'Età del Bronzo; nel Medio Evo e in età mo­
derna) 68) , con una continuità sia dell'oggetto
che della sua funzione, diffusamente documen­
tata 69) .

All'interno di questa ipotesi ì'anellone- mo­
neta perderebbe la sua caratteristica utensile 70)

per assumere un carattere esclusivamente mo­
netario, espresso ed accentuato dalla presenza
del foro, che facilita la tesaurizzazione ed il
trasporto .

Attribuire, però, una funzione solamente mo­
netaria anche all 'anellone in pietra verde come
i successivi ed analoghi anelloni in metallo, sa­
rebbe poco convincente.

Tale ipotesi, infatti, non possiede elementi
di prova consistenti. Tanto più che i dati etno­
grafici attestano l 'uso frequente degli anelloni
utensili 71) (manca solo nei Pigmei nei quali è
scarso il senso dell'ornamentazione ed il senso
sociale 72) sia come mezzo di scambio o paga­
mento sia come ornamento, tanto sotto forma
di anelli veri e propri quanto sotto forma di
bracciali.

D'altronde non avrebbe spiegazione valida la
presenza anche se rara di decorazioni (come a
8a Binza Manna - Ploaghe (88)) in un anellone,
configurato soltanto come una sorta di »Iingot­
to » forato di forma discoidale.



Un altro elemento derivato dall'etnologia con­
tribuisce ulteriormente ad una individuazione più
chiara del significato e della funzione dell'anel­
Ione in pietra dura: l 'uso , cioè dell'anellone in
legno, avorio o pietra dura , accertato nelle civil­
tà a livello etnologico inferiori, «allo scopo di
distinguere chi lo porta e di segnalarne qualche
qualità »; l 'uso limitato, perciò, quasi esclusiva­
mente all'uomo, che lo porta al braccio piuttosto
che all'avambraccio 73) . Addirittura nell'Africa
Orientale e nel Sud America gli indigeni asse­
gnavano un bracciale speciale , in avorio oppure
in osso , al cacciatore o all'eroe 74) .

In conclusione si può affermare che gli
elementi qualificanti individuati attraverso l 'ana­
lisi interna della categoria 1 degli anellon i in
pietra verde possono essere interpretati ed in­
tegrati sulla base dei suqqertmentl forniti dalla
documentazione storica ed etnografica, per cui
è posslblle . a mio parere, attribuire all'anellone
preistorico in pietra verde una funzione che,
nello stesso tempo, fosse ornamentale, onori­
fica, magico-religiosa, e, forse, monetale.

Sotto questa visuale s'inquadrano le diffe­
renti dimensioni , per cui gli esemplari della ca­
tegoria 1 e, forse 2, possono essere ritenuti
veri e propri bracciali che venivano portati al
braccio, all'avambraccio , e, in qualche caso, alla
caviglia, mentre i reperti della categoria 2 e,
soprattutto, della categoria 3, possono essere
considerati imitazione di braccial i e portati, in­
teri , come pendagli.

L'ipotesi , valida, come già detto, per gli
anelloni di tipo A, A·B e B, può essere estesa
anche agli altri tipi in pietra verde, come ipote­
si di lavoro.

Per quanto riguarda il gruppo degli anellonl
in pietre bianche e brune è necessario fare una
duplice distinzione tra esemplari in marmo ed
esemplari in calcare.

I primi , infatti, sono caratterizzati da raffi­
natezza d'esecuzione e, in due casi, dalla pre­
senza di motivi decorativi (Pollera 2, Caverna
delle Paste : cfr. sch. n. 62 e n. 42; gli altri da
rozzezza accentuata e dalla scarsa qualità del
materiale.

Tra i due gruppi, inoltre non c'è affinità di
tipo .

Mi pare che sulla base di questi elementi
sia possibile attribuire agli anelloni in marmo
una funzione prettamente ornamentale, mentre
per gli anelloni in calcare appare accettabile
una funzione puramente pratica come quella di
testa di mazza 75) oppure di pesi da rete 76) •

CAPITOLO III

CONCLUSIONI

Quanto si è detto finora sugli anelloni della
Penisola Italiana sembra confermare l 'esistenza
di una classe di reperti, gli anelloni in pietre
verdi , ben definita e differenziata soprattutto in
tre tipi, A, B ed A-B legati da uno stretto nesso
cronologico e, forse, culturale .

A tale nesso cronoloqlco-culturale non do­
vrebbero sottrarsi a rigore, gli anelloni sardi, i
quali, mentre si confrontano singolarmente con
rep erti della Penisola Italiana, ne richiamano le
caratteristiche tipologiche e tecnologiche.

In particolare l'anellone di Bariles (Ozieri)
ricorda in maniera impressionante l'anellone in­
tero di Alba (Alba 1) nella forma circolare im­
perfetta , nelle misure che differiscono llevernen­
te, nel materiale roccioso. Medesime, inoltre,
sono le caratteristiche tipologiche; tipo Al,
Gruppo a, categoria 1.

Anche l'orizzonte culturale di Bariles si con­
fronterebbe, a mio parere e per alcuni aspetti
(tecnica ed ubicazione della decorazione «a tac­
che » nella ceramica) con l 'orizzonte di Alba
(scavi Traverso) .

L'anellone di S. Pietro di Sorres ha solo con­
fronti tipologici (tipo A-B, variante A-B 1, Grup­
po a, categoria 1); il frammento di M. D'Accor­
di è simile al frammento 2 di Valle della Vibrata.

Per gli anelloni di Sa Binza Manna si hanno
soprattutto confronti tipologici (tipo B, Grup­
po a, categoria 1) .

La forma circolare imperfetta che richiama
analoga particolarità di Bariles, Alba 1 e Brab­
bia 1 trova la sua spiegazione in motivi tecno­
logici (cfr. p. 139 e segg.) .

L'esistenza di un'analogia tecnologica verreb­
b13 dimostrata anche dalle tracce dilevigazione
della faccia interna, simili ad incisioni sottilis­
sime e, a volte, profonde, parall ele ai margini,
analoghe all e tracce presenti in anelloni della
Penisola Italiana (Poli era 5 e Poli era 3).

I confronti specifici fatti evidenziano la con­
sistenza del legame esistente tra gli anelloni
sardi e quelli peninsulari. Tale legame non è
solo individuale ma è, soprattutto, tipologico,
basato , quindi , sull e risultanze di un 'anali si dei
tipi che acquista conferma dai recenti dati di
scavo .

A questo punto si pone il problema della
caratterizzazione culturale di tale leqame e, co­
sa importante e necessaria, della sua interpre­
tazione storica.

149



TAVOLA RIASSUNTIVA TIPOLOGICO· QUANTITATIVA DEGLI ANELLONI

TABELLA 3

T I P O

N. Locali tà
A

I_B ~I~ D ~I_F G .) I
A2 1A3 A5 I s~~ . Bl I B2

s.d. Tot .
Al A4 A·Bl A·B21Cl 01 E Fl F2 Gl G2

I
1 Acqua. Caverna dell' (SV) I I I 1 1

2 A lba (CN) 3 I 1 1 5

3 Albinea (RE) 2 1 I I 2

4 Arene Candide (SV) 1 1 1 I 1 I I 4

5 Arez zo (AR) 1 I I 1

6 Bari les (SS) 1 I I 1

7 Bellaria (BO) 1 1

8 Bettona (PG) 1 2 I I 3

9 Bol ogna (BO) 2 I 2

10 Borghetto (PG) 1 1

11 Calerno (RE) 1 1 1

12 Capri (NA) I 1 1

13 Cetona (SI) 1 I I I

1+-G-Chieri (TO)
- -

I14

15 Dorgali (NU) -ti 1

18- - FornaCiCaran i~ {MO)~-
I 1 1

17 Fossacesia (CH) i 1 1

18 Le Basse (V I) 1 1

Le Russol e (BO)
---

I 119
I

1

20 Le Tane (GR) I 2 2

21 M . O'Accoddi (SS) 1 I 1

22 Mo nte Maiore (S) 1 1

1
~---I-- - --~

.__.

23 Palude Brabbia (VA) 1 j 2

21
f-

24 Parrano (TR) I 1 i 3

25 Paste . Caverna delle (SV) : 1 I 1

26 Piadena (CR) 2 1 I I I 3
~

27 Picci ano (MT) ! II ! I 1 1

28 Poll era (SV) 3 2 1 2 1 , 1 1 1 12

29 Prignano (Ma) I 1 I
I

1

30 Ripoli (TE) I I 8 8

31 Sa Bin za Ma nna (SS) 4
- ------r-

4
I I

32 S. Lorenza Guazzane (CR) f l t- f
I , I 1

- - - i-r-- - ~ -33 S. Pietro di Sorres (SS) i 1 I 1

34 Sart eano (SI) I l; L~ r J_ - ~ -
1

- - r +- - +- - -
35 Sig i Il o (TR)

i I 1
~ - ---- - - - -r --+-- ~--[----;-- - .- +- ! .i.L36 Teronto la (AR)

I
1 I

I
1

-31----rDrino
I I

1 I I I 1

38 Toscana I
I I

1 1
- -

39 Tuoro (PG) 1 1 I I I ,
I 2

40 Vibrata (TE) 1 I -
1 I 1 4 I 7

41 Vhò (CR) I 1 I 1
I I

Totale I 16
1 8 1 3 1 5

3 1
12

1 5 1 2 I 1 1 2 1 3 I 1 I 1 I 2 I 1 I 5 I
1 15

1

86
I

.) s .d. : senza documentazione.
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Come configurare questo rapporto tra anello­

ni sardi ed anelloni peninsulari che, in definiti­

va, si delinea come un rapporto tra il Neolitico

sardo ed il Neolitico peninsulare?

Due le possibilità:

1) è un rapporto culturale;

2) è un rapporto solamente commerciale.

I dati che si possiedono e che concorrereb­
bero a dare corposità al rapporto culturale de­
lineato sono, è vero, significanti , ma, tutto som­
mato poco consistenti e, comunque, non suffi­
cienti per poter affermare l'esistenza di un le­
game culturale sicuro.

Si ricordano a tal proposito il Vaso a Bocca
Quadrata proveniente dalla Grotta di • Sa Ucca
de Su Tintirriolu .. - Mara (SS) 760) e le cera­
miche tipo Ripoli rinvenute a Monastir - Caglia­
ri 76b) .

La seconda possibilità è, forse, quella che,
allo stadio delle nostre attuali conoscenze, ap­
pare più verisimile.

La definizione culturale dell'area degli anello­
ni porta a credere all'esistenza di aspetti co­
muni nella economia delle culture neolitiche
della Valle Padana, dell'Italia Centrale e della
Sardegna.

Un dato o aspetto comune potrebbe essere
costituito dall 'uso e quindi dal commercio del­
l'ossidiana, l'. oro nero .. dei tempi neo-eneoli­
tici , del quale esistono ricchi giacimenti al Mon­
te Arci (Oristano) .

Studi già pubblicati hanno posto in risalto
l'origine sarda dell'ossidiana delle Arene Can­
did e 77) e del Pescale 78) , che rientrano geogra­
fic amente e culturalmente nella zona di diffusio­
ne degli anelloni in pietre verdi.

Con l'esportazione dell'ossidiana, che non si
esclude possa essere stata anche diretta, i Sar­
di, mentre si assicurarono benefici economici
dei quali ci sfugge la portata ma che potrebbe­
ro aver preparato alla lontana quella "esplosio­
ne .. di potenza economica che, molto più tardi,
si espresse nella civiltà nuragica, ebbero anche
la possibi Iità di avere contatti diretti con diver­
se culture, accettandone apporti dei quali esi­
stono tracce nella loro preistoria . Una di queste
tracce possono essere gli anelloni.

Quanto è stato detto fin qua illumina e cam­
bia, in un certo senso, la visione prospetti ca
della preistoria sarda in tempi neo-eneolitici,
proiettandola storicamente verso la preistoria

dell'Italia centro-settentrionale in un quadro nuo­

vo di scambi commerciali e culturali.

In tale quadro trovano collocazione e spiega­
zione sia il Vaso a Bocca Quadrata, sia le cera­
miche tipo Ripoli, sia gli anelloni in pietre verdi.

Tale quadro, inoltre, reca le premesse della
Cultura di S. Michele e ne spiega il carattere

eclettico.

I recenti scavi della Grotta di • Sa Ucca de
Su Tintirriolu .. - Mara, pare abbiano dimostra­
to 79) che la Cultura di S. Michele nel suo mo­
mento iniziale individuato, or mai, dal punto di
vista cronologico, sull a base delle analisi del
C 14 negli ultimi secoli del IV millennio (R 884,
3140 ±. 50) sia una elaborazione senza soluzione
di continuità della Cultura di Bonuighinu che, a
sua volta , s'inquadra nell 'orizzonte culturale del
Neolitico Medio 80) .

Su tale sostrato culturale autoctono conflui­
rono diverse componenti culturali di provenien­
za mediterranea occidentale (Bougon, Chassey,
Peu-Richard, Lagozza) 81), avvertibili soprattutto
nella l a metà del III millennio, e di provenienza
mediterranea centro-orientale (Diana, Tarxien,
Creta, Cicladi) 82) , individuabili nella 2a metà
del III millennio e, in coincidenza con l'età del
Rame, nei primi secoli del II.

Tali apporti, rielaborati e adattati all'ambien­
te f isico sardo , contribuirono alla formazione di
una cultura dalla fisionomia nuova nel suo com­
plesso e per ciò isolana 83), la quale tra le sue
caratteristiche annovera la raffinatezza e la
straordinaria ricchezza delle ceramiche, che non
trova eguali nel Mediterran eo occidentale .

La Sardegna nei tempi di Cultura S. Michele
ha assunt o, evident eme nte, nel Mediterraneo
occidentale un ruolo peculiare ed importante dal
punto di vista economico, grazie alla presenza
dei ricchi giacimenti di ossidiana e, in tempi
successivi, dei metall i.

Non ci è dato, purtroppo, di conoscere gli
aspetti fondamentali di tale ruolo che, però,
dovrebbero essere collegati con i processi di
estrazione, lavorazione, commercio dell'ossidia­
na e, in un secondo tempo, dei metalli.

Ci mancano dati culturali validi e sufficienti
in proposito . Bisogna, però, rilevare un dato
molto interessante : l'ossidiana di provenienza
sarda è stata trovata in contesti dove mai (a
quanto ci è dato di sapere) sono comparsi
non solo el ementi di esportazione, ma neppure
dati vagamente riferibili all'orizzonte culturale
isolano.
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Vlen fatto di chiedersi, allora, se anche per
l 'ossldlana come per i metalli 84) non possa es­
sere avanzata l'ipotesi dell'esistenza di una for­
ma di protocolonialismo e di sfruttamento delle
risorse economiche in cui le genti autoctone
sostenevano un ruolo passivo.

Il problema, abbastanza complesso, verrà ap­
profondito in altra sede .

Giuseppa landa
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1) Desid ero espr imere la mia gratitudine al Prato Ercole
Cantu per avermi guidato ed aiutato nella stesura di
questo artico lo .
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O. Acanfora, del Mus eo • L. Plqorln l » di Roma ed
alla Dott. ssa E. Laguzzi , Direttore del Museo Ar cheol o­
gico di Genova· Pegli , per avermi per mess o di studiare
i reperti conservat i nei ri spett ivi Musei ; al Prat. S. Tinè,
dell 'Università di Genova. per avermi comunicat o alcu­
ni dati d i scavo ancor prima della loro pubblicazione
ed avermi dato preziosi sugge riment i; al Prof. A. Frova,
alla Dott .ssa L. Fabrini . al la Dott. ssa F. Scafile dell a
Sopri nte ndenza di Torino. al Dott . B. Bagolini de l Mu seo
Trid entino di Sc ienze Natu rali di Trent o, al Direttore
del Museo Ci v ico di Bologna, all a Dott .ssa G. Odetti
deil'Uni versità di Genova, alla Dott. ssa M.A. Gorqoqllo­
ne dell 'Unive rs ità di Tarant o, al Dott . A. La Rosa dell a
Soprinte ndenza di Sir acusa, al Pro!. Don R. Lor ia della
Soprintendenza al le Anti chità di Sassari . al Dott . V. San­
toni dell 'Univers i tà di Caqllart per avermi cortes ement e
fo rn ito dati.

2) CAROBB I (1958) , p. 262.

3) CONTU (1971], p. 497.
La c lassi f icazione del reperto è sta ta fatta dal Rev.
Don Renat o Lori a, auto re assi eme a D. Trump di un
poderoso art ico lo in corso di pubbli cazione sug li scav i
della Grotta di • Sa Ucca de Su Tintirri olu . Mara . o
Grotta di Bonuighinu.
All o stesso Prof. Lori a sono dovute alcune notizie (cfr.
nota 80). A lu i vann o i miei caloros i rin graziamentI.

4) CARTA (1968) , p. 57, tav . IX, 1·5.

5) BERNABò BREA (1946) , va l. I. p . 218, tav . XX I . 2, D;
tav. XXII. 2, A; L1 X. 1, RU.

6) BERNABò BREA (1946], val. I. 1946, p. 218.

7) BERNABò BREA (1956], val. Il , 1956. p. 112, tav. XXXI,
I.

8) BERNABò BREA (1956], va l. Il , 1956, p. 111; tav. XXX,
6, a.

8a) La Cultura di Bonuigh inu sembra ri entrare, Infatti , nel
Neoliti co Medio su ll a base di confront i con le culture
med io -neo fiti che dell' It ali a meri di onal e e dell a Sicili a
(Lo Schiavo, 1976, pp. 15·17; Lor ia · Trump, 1976, i n
pubbli cazion e], confermat i dai r isultati dell e analisi del
C 14 effettuate su carboni prel evat i nella Grotta • Sa
Ucca de Su Tint irri o lu •. Ma ra (dove questa cu ltura
è stata ind ividuata per lo prima volta) che hanno dato
3730 ± 160.

9) TANDA (1975], pp . 400·401; TANDA [1976a], pp. 27·35.
10) BERNABÒ BREA (1956], val. Il, p. 78, fig. 19; pp . 97·98.
11) Confronto suggeritomi dal Prof . S. Tin è de Il 'Università

di Genova .
12) CONTU (1971) , 2, p. 497.
13) BERNABÒ BREA (1946, 1956), val. I, p. 123; tav . XXXVII I ,

val. Il, tavv. X , XX II , 4; XXVI, 1, 4.

14) F. LO PORTO (1956], p. 101 e segg .
14a) LO SCHIAVO (1976) , pp . 15·35.
14b) L1 LLlU (1975), p. 44 e segg.
15) CONTU (1966], p. 93 e segg. (Ivl bibli ografia) .

16) Cfr. nota 15.
17) Cf r . not a 15.
18) Cfr. nota 15.
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19) La numerazion e delle schede riprende dalla scheda n. 8.
20) GASTA LDI (1875· '76], p. 15 e segg.
21) BERNABò BREA (1946], va l. I , pp. 212 e segg .
22) SEMENOV (1964), p. 74 e segg.

CLARK (1964) , p. 74 e segg .
22a) SEMENOV (1964) , p. 74 e segg.
22b) BAGOLlNI· BIAGI (1975], p. 18 e segg.
23) BERNABò BREA (1956], val. Il, p. 104, fig . 37, d.
24) TINÉ (1972], p. 93.
25) TINÉ (1972) , p. 93.
26) BARFIELD· BROGLIO (1965), pp . 307·344.

260) GRI FONI · CREMONESI (1967), pp. 53·115.
27) CREMONESI (1973) , p . 84.
27a) CREMONES I (1965) , pp . 85·155.
28) BROGLIO (1973) , p. 47.
280) BAGOLlN I · BIAG I (1975], p. 1 e seg9.
29) Per A lba s i vedano : LO PORTO (1956), p. 130; RADMI LLI

(1974), p. 297; BERNABò BREA (1956), p. 170; per la
Grott a Poli era e lo Caverna Ar ene Candide s i ved a:
BERNABò BREA (1956], p. 170.

30) CHILDE (1972], p. 52.
31) LAV IOSA · ZAMBOTII (1943), p. 153.
32) CHI LDE (1972], p. 72.
33) CHILDE (1972), p. 76.
34) ZERVOS (1962), p. 100.
35) CH ILDE (1972), p. 72.

ZERVOS (1962], val. Il , pp . 332, 441.
36) ZERVOS (1962], val. Il, pp . 332, 441.
37) LAVIOSA · ZAMBOTI I (1943), pp . 171·173.
38) BERNABò BREA (1956], val. Il. 1956. p. 218.

Si r icordano anche gli esemplar i della Grotta di La
Baume , in serpentino (. Gallia Préhistoire " , X . 2, 1967,
p. 379), di La Bréche - au - Diab le (. Gallia Préh. ",
V II I . 1965, p. 23], di Brey l (. Gallia Préh . - . 15,2, 1972,
p. 421), della Grotta Gour y (. Gal l ia Préh . " , VI , 1963,
p . 323], di Granouly (. Gall ia Préh . " , VI, 1963, pp . 322­
323), di Mo id ieu - Détou rbe (. Gallia Préh.", Port o ­
Renard, 15, 2, 1972, pp . 455·456], di Vil lalne (. Gallia
Préh." , 15, 1, 1972, pp. 89-90], di Gévezé (. Gallia
Pr éhist oire » 16, 2. 1973, pp . 401-403), di l. éry , Carr iere
Hérou ard (. Gallia Préhistoire » , t . 18, 1975, 2, p. 480) .

39) BERNABò BREA (1956], val. I l . p. 218.
40) BERNABò BREA (1956], vol. Il , 1956, p . 218.
41) MORELLI (1901). pp . 125. 127.
42) ISSEL (1908) . p. 69.
43) ISSEL (1908), p . 316, 67 C.

44) ISSEL (1908), p. 379.
45) TRAVERSO (1908) , p. 145.
46) DUCATI (1928], p. 8.
47) PARAZZ I (1890) , p. 92.
48) BERTOLONE (1953) , p. 172.
49) DE BLA510 (1895), p. 58 e segg .
50) RELLINI (1940-43], p. 221.
51) CA LZONI (1938], p. 255 e segg.
52) CHILDE (1972), pp . 52 e 72.
53) MONTELIUS (1895], val. III, pl. 98, II.
54) BATTAGLIA (1958·59], p. 277.
55) COl iNI (1907), p. 162.
56) AMERANO (1891], p. 95.
57) PATRONI (1951], val. I, p . 179 e segg .
58) PERONI (1959], p. 184.
59) BROGLIO (1973], val. I, p . 134.
60) LAV IOSA· ZAMBOTTI (1943), p. 153, pp. 171-173.
61) BERNABò BREA (1946) , val. I , p. 218.
62) BARFIELD (1971], p. 40, pl. 8, p. 197.

63) BERNABÒ BREA (1946], val. I, p . 220.

64) ISSEL (1908), p. 339.

65) ISSEL (1908), p. 339.

66) BIGNARDI (1972), p. 142.

67) Rientra , del resto , nella sfera maqlco-rellqloaa l'atteg­
gi amento assunto dalla Sig .ra G. Canu (cfr . sch . n. 4)
che non vol eva privarsi dell'ane llone n. 2 di Sa Blnza
Manna, i n quanto esso " stava mutando In bene Il corso
della sua esistenza e ,



68) ENCICLOPEDIA ITALI ANA p. 643.
69J BREGLIA (1967J, pp . 151·152.
70J BREGLIA (1967], p. 151.
71] BREGLIA (1967], p. 151.
72J ENCICLOPEDIA ITALIANA , pp. 643·644.
73J ENCIC LOPEDIA ITALI ANA p. 643.
74J GRAN DE DIZ IONARIO UTET p. 627.

Gli ane lloni in pietre ve rdi de lle col lezion i etnologiche
ta lvo lta sono simi l i a quel l i preistor ici. In propos ito
si ricorda l 'anell one pubb l icato dal Cocchi come auten­
tico , riconosc iuto, invece dal Gig l ioli come una t est a
di mazza de l la Nuova Guinea, f in ita per errore nei ma­
ter ia l i pre istorici (E.H. GIGLIO Ll, Rettifica a proposito
di tre armi l itiche ritenute per italiche, • Arc h. Antr op.
Etno l.", 1891, 27, pp. 327-330; GRIFON I - CREMONESI
(1971], p. 268) .

75J LAVIOSA - ZAMBOTT I (1943J, p. 49.
76J ROSA (1914], va l. IV, p. 198.

Id . (1871], pp . 24, 67.
76aJ TAN DA (1976), p. 325.
76bJ L1LLlU (1975J, p. 382.

G.A . COLINI [1907) , p . 162.
77J DIXON - CANN . RENFREW [1968J, p. 20 e segg. Vedi

anche: RADMI LLI [1954); L1LLl U [1975], p. 21 e segg .;
CAMPS [1976], pp . 196-197.

78) DIXOI\i - CANN - RENFREW (1968J, p. 23.
79) LORIA - TRUMP (1976), in corso di stampa.
80J CONTU (1971], p. 497; LO SCHIAVO (1976), pp . 15-25;

LOIlIA - TRUMP 1976, in corso di stampa.
81] L1 LLl U (1975J, pp . 24-25; p. 41 e segg .; ivi bibliografia

precedente .

82J L1LLlU (1975J, pp . 24-25, 41 e segg .; ivi bibliograf ia .
83) L1 LL1 U (1975], p. 42.
84) L1 LLl U (1973], p. 11 e segg.
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I disegni sono di V. Cruclani (anelli del Museo Archeo­
logico di Perugia). di G. Graffiti (Monte Maiore - Thiesi,
Piadena. S, Lorenzo Guazzane, tavole tlpoloqlche}, di
G. Odetti (Caverna delle Paste). di V . Santoni (Dorgali).
dell 'Autore coadiuvato per il trasferimento su luc ido da
B. Pollastrini (anelloni del Museo di Genova - Pegli, de l

Altre abbrev iazion i

Alt.
Den.
Diam . est,
Dlam . Int.
Largh .
Spess o
s.d.
Tot .

Altezza;
Denominazione;
Diametro esterno;
Diametro Interno;
Larghezza;
Spesso re;
senza documentazione:
totale .

Museo • Pigorini • di Roma, del Museo • G.A . Sanna » di
Sassari , della collezione di S. Pietro di Sorres; cartine
di diffusione) .

Le fotografie sono state fornite dalla dr .ssa E. Laguzzi
(Museo di Genova - Pegll). dalla dr .ssa G. Odettl (Caverna
delle Paste, Pollera 11 e 12). dal Museo • Pigorinl. (Vi­
brata, Palude Brabbia, Vh ò) , da G. Lucarini (Museo Archeo­
logico di Perugia). dalla Soprintendenza di Bologna (Bolo­
gna 1). dalla dr .ssa F. Scafile (Tor ino), da Dachena (M useo
• G.A. Sanna • di Sassari) .

Postilla

Da controlli bi bliog raf ic i effettuati durante le more di
stampa ri sulta che a Bobbio (PC) vennero trovati sei anelli
di steat ite , attribuiti all'Eneolitico (SCARANI. 1963. scheda
n. 2 E) .

Sale. cosi , ad ottantatre i l numero degli anellonl Iiticl
della Penisola Itali ana.
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